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(Questa é l'intcrprolazione che il Gu-
verno div all'articolo 19 dello Statato. 
Purcià la Camera attualo.non sar^chia­
mata a discuterò nossan nuovo progetto 
di lista civi le . , • 

Intanto il nuovo Ke pot^St forse . in-
tervenire con le sue proposte circa il 
progetto da presentarsi, nella nuova 
legislatura, che sarà la prima dqpo il 
suo avvenimento al trono. 

Invece 11 Governo intende,di presen­
tare una proposta di appannaggio per 
la Regina.vedova, ma lo condiùoni della 
stagiono, sconsigliando dal riprendere 
adosso le .,sedate del Parlamento; il 
progotto sarii presentato in npvembre. 

I i Sovrani restano a Roma ? 
KoìHii ià — St dice ohe I Sovrani 

resteranno ancora ,per qualche tèmpo 
a k o n i a , ' e che; de l ' . res to , l'eventuale 
loro assenza non dui'erii liingo tempo. 

Socùiidp ftllre voci i Sovrani parti­
ranno dòiheniaa per C&podimoiite ove 
si formerebbero qualche settimana. 

5 Incomincia. . . , 
liù>ha 15 —; II-fatto'ohe il li'é \'al-' 

tro giorno nel recarsi con la' Regina 
negli'ospedaliia confortare i furlti.'e'ra 
scortato da un. drappello dieerasisieri,! 
lascia supporrosi voglia .adottare qìe'' 
sto: sistema :ogni qualvolta egli esce in! 
pubblico per. oqriraonie. e visite. - ' ' 

Il sistema, dal.resto,'è adottata>an-' 
johe io Francia, pel presidente deiiaRat' 

pubblica; . ' I 
B certo che qui, anche nelle classi 

popoiari, ha pr(KÌotto una simpatica im­
pressione. 

,.,.1. 

'If' 

m 

Lr;1)SpP0pm%p?Ì|::|t|l{|S^ 
, ,È .questo .un grave'pro,bluma.qhq si 

impafib'ai gpvtfraanti italiani, l.a stati-
stiea offi'.H argomento à considerazioni 
grayi ed, imp,ellqnti. . . , 

La. massima fij.cìlità di ri.4cos.4Ìono 
delle iinpast<(, dirette si ha in Lombar­
dia; seguono da Ticino il Piemonte e, 
la i 'Ugunn. ,I7c«l continente la dìfflco.ltii 
più grande è la llasilioata e sngnooo.da: 
vjcinoi la,Calabria, L'A.bruiCiO e il Molise. 

Il ,Rfotes3,ore„?ilitti,, dimostra quefto 
fatto in base a cifre irrofutabill , e , lie 
trae;.la conaegu^.q^a — visibile del re­
sta a,^hi)inquo .oonosoa anch?, superi), 
ciatinonle lii varie regioni d'Italia, ; - : 
della sempre crusconte prosperitii dell'I-
tì(lla'«ott«Àftfit«HKl«'6d'dlràiibti.aédi>elil(fSn-
te'^dyer'tii' delle provinole nH&ridiAgdli'i' 

,DSve ìé 'di f f icol tà'sonò piii grandi e 
le strettezze maggiori, dove lo imposte 
si 'esigorid a st^nlb, ivi sì raggiunge 
spe^sa'4aol' ' l imlt9'tn cui i contribuenti' 
noti poiéndo ||iàgàfe in nessuna guisa 
si fanno ospropriare, , 

"tf ,',;n'iim^rà' aé l ló ' devolujtioni• 'allo. 
Stato,' por immobili espropriati ii {lap'no, 
d|(«(jij,trjhBonti.,debitori (li inipoito di­
rette .fajrt., ,!)!„,dèlia legge, 20 aprilo 
I87l>, j-Vggiiingó noi continente, in r ip -
ppr,tp, alla. popola7,)ane. Il massirno in 
Calabria e Basilicata, il minimo in 
Lombardia e in Piemonte. 
'•tì(^«fM*ii«15'ynlri'iir4l''I» gemfaio 1885 

a l ' 3 0 giugno' 1897 sono avveWté- !«• 
•legUeAtt'aspropria/.ìoni di immobili*:' 
E>leMi)6t« ' M « 8 1 Lulo 3,323 
Udwln.', ..' :32d 

DOPO IL D I S A S T R O . 
Nel laiiirinlo ilei 

Lombinliit:. , .; Ua, 
Ventto , , 8(0, 
tv>llii e El6ci«gM 'iSH 
TÒMana ' '' ' 8,051 
Marcho' ' ' . .113 
Unbria . : I . 4lB 

Esistono dunque 

Abrusiio Uoll)e'e,l53' 
Gampsaix 4,738 
Pugli» , 8,078 
Builicata 2,8^ 
OnluLrle- ' 11,779 
Sicilia 1- • •. 19,687 
Ssnlagu . .5i,m 
regioni che. quasi 

noli £onpscano le'espropriationi<e:altre 
ch.6 ne. vedono.) ogni giorno .in grandis*' 
Simo numeri). . ' ' 

.'hai Basiliouca,: che por popolazione 
rappresentai appena il ventunesimo di 
frbAt&'> aUMtàli» sattentrionalie, hu' da 
solti .ait numero.-di. espropriati! tre .volte 
aupeiiionei.".' in • •, ... ; j ••.!••••• 

• • ' LaOaUbnia.ihiiitaasai:più'Jssproppiati, 
deir-Ualia-centrai e e della settentrionale 
up,tte,aM,iet|ie.. .. • ^...-. t. ' *' « 

, E,Jl'ji §ara^gn(i?F'i,'a.póco in quesf isola, 
i^o'n'^^istèrà.più propi'ietit .fpn^ìaria! 
.[.B^ggu '̂gli'ando br^ all^,. pòfola^ipne 

il ^'oigaèrpi.^ólle,' WspcbpHàziònI, si ', lia. 
che av!os'k.,bltime.'nel periodo sii cit^lp 
(l^B^iSÌtìT) h?iìjno,'la seguente propòr-
zióne':' ' ., , . • , , • . 

1 flaproprÌMÌonò por 87,416 abìt, 

. " : " , ) ' . ' .'»^?SS'J' 
Lombardia 

Vèanto 
MiVghs' •• •'. „ 
Emilia e Rom. M 
T.igi)ri> „ 
Unbria 
Toiigto» . ), 

Campiinia' „ 
l'jilS'•'•'" ;; 
BtiUiutà il 
AbrnieoeMolÌBS,, 

11,435 
4,3SO 

'1(3S8.' 
liOSO 

900 
655, 
S09 

: 838 L 
.285 

. ,»B» 
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fattt)''a!Hai grave. H)d è 'ohe se l'esame' 
si'liUi^lia 'all'ultimo' periodo, quello che' 
va tra il 1893-94^0 11 189a-9'7, il con-' 
tj'fipti^jèì-ancihe pi,ù ,8trid,q:?i?|....^%;qaal 
cosa vuql^.iijre :che inen.tre |C,orapai:atir. 
vamcnte le condizioni di una parte 
yM '̂..Yueiw«.*^A~..;-.i.AYKr(.i'jfiin^vu ,,<.̂ .t«4«u, «liutai..-;, 
dTial ia-sono mollo migliorale, quene' 
di, un'altra pacteii,viceversa, mmaogouq. 
«a,tti:Te,,se non peggiorano. 

''ÌSéi«iquattr.o,...anni compresi fra i l 
1893-9,4.e' i i l . 189Q-97'.;se««e provinBié-
Hont ebbero, una sola espvopn-ìaiioM' 
per .mancalo .'pagamontoi d'imposte di-i 
r e t t e e sono. -7- tranne una.(Bologna) —. 
tutte nel|l'It!vliai settentrionale.:.IBelluno, 
Bologq», , ,Cremona, .Mautova,,'Milano, 
NovavajijO Vicenza; ..ebbero una sola 
espropriazione Areazp i :Siena; due 
Como e .Sondrio ; tre -Macerata, Pavia 
e . T o r i n o ; , m e n o , di dieci rAleasandria, 
Bergamo, : .Brescia, Modenat, Padova; 
Parma, Pesaro, l ieggio .Emilia, .Tiieviso,. 
Udina. e„yQron». . • . . . . , • ,-;;i 

, Uet le ,2ò . pi'oyincioIche ebberoi.oltre, 
100 espropriazioni, duta.sole appo^'tenr, 
gpno..,3ll'Itali». "centrale,. qesBunai all'Ir 
tali» ..settentrionale I ventitrò. sono nol^ 
l'Italia >mar,iJiO!>a|e e: ine.ulare, : . li 

Uj.Meiiiiogiorno continentale, è .quasi 
a) oòmpteto/in questa. aarta< delle espro-
priaisioni' 

Qualcuno ' bai.detto ohe..,vì. è .nel Mez-
iogiaiìnp l'abitudinedi' t'wsi espnopriare,, 
D^ve. ossene .uqq spiultoun- po',... ma-
<;abrOi ctierAminonta il. famoaai precetto 
diufllcuniiUbri .di cuqina: i,«.ll,coniglib.,.. 
ajfS'S.-•Jj. W»'"® scor t i ca to ,v ivo» . . ,•' .. 

Il comm. Borgnini "ad audiendum,, 
.7- i capisaldi della critica. 
Si assicura da Homa olio l'inohiosta' 

sul disastro dì Ponte Salario procedo 
rapidamente e severamente, od è glk' 
prossima alla fino. 

L'on. ]3ranca asilicura' che stavolta il 
Goveriio andrà (Ino in tondo',,^he colpirà 
ogni responsabilitàvohe.- lè'-responsabi-
lltà sarebbero molto, e che sono im­
minenti altri, ,arvfts,ti> - • ; , . . 

luliintò, chiaiÀuto d'urgenza, è ac­
corso a Roma il cpmm. Borgnini, di-, 
rettore dell'Adriaiipa, ed ha sul>itp 
conferito col ministro Branca 0 cóH'pn, 
Tedesco, ispettore generalo dolio fer­
rovie. 

Qualche giornale osserva meravi-
gllàtd che egli non fu chiamato con 
mandato di cómparisione, corno accu­
sato., Vero 'à che ciò non potrà farsi, 
so prima ti thagistrato inquirente non. 
abbia sufficienti presunzioni analoghe. 

Ed ecco, quanto —. per ora, soltanto 
secóndo le assicurazioni dei gioriiali di 
Koma — risulterebbe : 

I. .e^e;erA:gaastcEnb'freno. Wast in -
ghquseidel . lrepo n. 6 (il treno investito); 

l i , che il personale, mentre i l t r e n o ' 
era ancora, n Uoma, aveva avvert i to i 
superiori .del difetto risoontrato; ma 
che questi avevano egualmente ordinato 
ohe il treno partisse; I 

n i , che il treno b. 0 bis (il trono 
invest i tore)avova il freno W^estingUouse 
alla sola locomotiva; 

IV. che il peraoiiale di scorta ^ d 
prinii)!ll'én6''5'Wt:'Ìddivittiira'li)su'fflci6nt6j 
0 mancante, con. flagrante violazione dèi 
regolamenti; 

V. chS dopo successa il disastro, alla 
Staziono di 'Roma non si tro'vavano più 
locomotive né vagoni pronti, tantocfeò 
il He dovette escii'e dalla tettoia, e 
noleggiare "uria vettura di piazza';' 

'VI. cho i' soccorsi .ii-,' non esclusi 
quelli'ifidhìe'sti alle au'toi'ità militari.-^' 
arrivarono a Oi'i'fel Giubileo pareccliip 
t8aip!t"<do'po,''w'ébtre'la'di'st'ani;a iìa pe'r.̂ ' 
corrersi, ilon'Bi'a ohe di 12'chilòmetri'; 
' Vll.'bhe'malgrado nel trono investito 
si trovassero personàggi cospiònì, il 
convoglio —.tanto p r̂ no»,, derogarsi 
àlt'brdtn'tì'sSplbn&'déi sarifi'zrln ftalià—-, 
parti oóii 'l.̂ '̂ minuti di ritai-do; 

Vili, che il materiale, noq solo delle 
macchine, ma dèi vagoni, ora vecchia 

.tì logoro, tanto è vero che gli slueping-
flat'4-,'invéce, furono immuni da .di­
sgràzie.' ' ', • 

Se cosi stanno le coso, è da mera­
vigliarsi che le catastrofi non siano 
quotidiane, e da pp()jia(;e, cpt\ gr̂ sĵ itudine 
a quel povero, « basso personale » contro 
cui'sonò cosi pronti i'fulmini della 
l e g ^ t r . . . . . . ,._ , . ,•,;., „ , j . -

sNòn si permise ai viag'aiatari ài 
.scendere dal -treno ? 
Dégna' di r i l ievo , è una circostanza' 

^raccolta dal corrispondente dell'Alba.' 
« Un amico carissimo — egli narra — 

' cho e b b e . la disgrazia di trovarsi ieri 
ì u d t t e . n e l treno investita e' elio, mal*' 
' g r a d o , una ferita alla tosta riportata 
Snél imomento teri^ibile dello scontrò, 

BPJiè.?%iÌ9Rfirox4...li?)l!..OB8ra..pietQsa,dei 
primi soccorsi, mi ha narrato tostò di 

(quella.'situazione' angosciosa! ' 
Il mio interlocutore i l trovava, , in' 

; uno ^scompartimento' di -seconda classo, 
'adirato per i continui rall'cnta'menti dei' 

trono, che seppe poi essere dovuti al-' 
l ' imperfeziane'dei freni. ' ' ' '' 

Ad .un tratto il treno sì fermò in 
aperta campagna- e, visto cho la fer­
mata si prolungava, egli ed alcuni'altri 
viaggiatori accennarono' ad"uscire dal 

* vagone; se non altro per respirare un 
5po', d'aria fresod.' / controllori però 
llmpedlróno la-disotisa a chiunque, •di-
cendoA ohe il treno' sarebbe 'ripartito 
subito. •••< 

, Passarono parécchi minuti - nell'at­
tesa; &à un tratto un Aschip lungo; 
acutissimo rintronò' nel sjlenzio della 
campagna st'ermihatu;'''poc[il secondi 
dòpo u n ' r o m b ò iibinenso,'una scossa-
•terribile,' i n tragòre infernale. La 'òa-
|ta'strtìfe-era compiuta» , ''••'. 

j C'è da'dòmandar^i se dàvvo'rp -:.• cóme 

Ì alcuno da principio sussurrò -:J- liòh vi 
sià'stEita una-congiura! < 

milioni, dì cui oltre la metà in inden­
nizzi allo famiglie i ler nioi'ti, dui tcht l 
u dei danneggiati. 

Staremo a vedere se , por Oansegueaza, 
si assottiglìorannp idivìdondl 'o' legrasse 
probondadoi s peni'groit i l n, 0 le tner-
oedi e legratiflcazìoni ai bass^ personale ! 

' i 

INTORNO A R£ VI1TÙRI0. 
Il Re al suo educatore -̂̂  Doni e 

rifiordi. •' 

,Si Ila diji . i ioma'che. .ir giorno dolla 
seduta del'giuràmentp.re'i^^;.i l i te ha 
.s'p'editò 'ài generale '(')sio',' '^pmàodantp 
la Divisione,di Milari6, iji^'(inti(jo,pre­
cettore, un dispaccio altjtt^ij^te cor-
tdso,' ospi'lincnapgll sòn'tii^nti. di be­
nevolenza e di gratitudiiìe,''^' oohferon-
dogli un'alta', cllstmziono aavnllerqsca., 

- » • "l,''„ 

.. Il Ile volle darò un r|i|>rdo ai sol­
dati dèi 13° artiglieria adf^tti ,ài carro 
fuuq8i-é che t ù s p o r t ò la'lait'nia di IJin-

m bé'rtó: al ba'pltdnq Debru. t̂ n. orologio 
e catena d'oro con la cìf^a reale) al 
furiere Forte una «sapònotifi »i (orologio) 
d'oro con l̂a cifra, ai serge^flii^r^érTs e 
Avgontien uri orolpgio ((Irfrò con cifra, 
al'Cfipo.rale 'Trornba^ liiocoirHp.una sape-, 
n^ttà'd'argeiilo con clfi'è.« catena, agli 
appuntali .D'Agostino,' Càj'^'mijp, Forni^ 
a 'Faml l lò una, sapons^ttafMd'Iargento e 
catena con ,cifi'B, ai soìikti . Pirotta,, 
Furino, Sunna, Vendirii.'',yggjbBi. p e 
Angelis 0 Ij^ergamini niìasiip'(>notta,d'àr. 
gonio coii cifra. ', 

Il ministro della 'marti& ha inviato 
una lettera al sindaco drBbnià annun-
ziaìidogli a iloinp del U'a il dono al 
Munidipìò della capitato'lìiflta bàUdìerk 
che servi ad avvo!gf(i-ii"|il feretro di 
UlUbeKO,'perèhè figuri.liei museo del 
Campidoglio. "'' 

,Si,r assicura c)ie il danno derlvautei 
iialljt ^i^vt^ittfOi.avvicinerà.di.certo ai.-2 

La iii(i7a:,Coit6.iI[ii Sovrani d'Iiàiia. 
Scc^rpt» ,ii|i Bonui.: 
[Nessuna. decisione - hai preso - ancora 

Eie. Vittorie Emanuele . III. per la for,., 
mazionei della < nuova Corta - riguardo ai 
faniii^nsiri ,«iiP..foflaY.an<i^4UUcliùdi.'i4«eliai. 
del 'defunto fie Umberto. -:-

Sembra' però e-he i-mastri delle ceri­
monie, il; pretetto di palazzo,-Il (fran 
cacciatore'Od li grande scudiere rimar­
ranno 0,1 loro posto. I n v o c e i l personale, 
degli alutanti di bampo subirà notevoli 
modificazioni. 

Per la Corte di Margherita re­
steranno al loro posto la marchesa 
di Villawàna';',.tlamB j ^ : ol;|ii^r, «d il 
marchese^l^eijqìnAnda ':^iiio4).Q.tì, primo 
gentiluomo;'fra l e suo antiche dame di 

^°%¥ ,'W"Pl?,' 'B? '̂fe?S?; 'iìK '̂?':E'"' aompl<eta!'e . la piccola Corte uqjla Xip,-
gina védova. Queste due 0 tre saranno-

. scelte fra le seguenti otto dame, di 
Cor.te-:, la: principessa-Pallavicini, la du­
chessa Srorza-C$,s$kmui,.la {duchessa di 

, Sartir^na,, la ma!:chés!>, Trotti, l^ mar-
; chosa di Campolattairó, la .pripcipessa 
, PigOàte|lì,-.Strpngoli, la, prineip,qssa-di 

Sant'El ia ó là duchessa Massinio.-,di 
: Ilignanp., , i ., , , ,, -, 

.Quanto, a l le , dame (li,,jpalazzp, psso 
riceveranno il titolò di damo di palazzo 
onorarie; fi ciò pér.tul,ti i paesi ove. si. 
trovano, Oiiollo dì J^jipoiì, ohe entro: 
ranno, ih questa , categoria, sonp; la, 
principes.sa di -Trioaso , .0 i lol ì turuo; la 

; principessa di Piedimoote, la baronessa 

• Barrac'óò-3alb!','''ld' jii"ìrioip'es'sa' di'Mò'ii'-^' 
I teroilani, la principessa di .Landriano e 

la dncUessa di Andrìa, 
Nessuna delle dame di (Corte : 0 dii 

palazzo dolla'^tlegina .'Vedova, passerà 
a.\\^ Corte .della,Regina Blena. La Ke-, 
gina IJlena .oonscrvorà' lo ' . sue quattro' 
dame- di. Corta di quando, era, princir 
pessa ereditaria ; ma' il numero ne verrà 

, aumentato con nuove nomino e forse 

• portato ad otto. Vario nuove " nomine 
: s i , faranno, per dame di palazzo della 
> Keglna ' Èlléna, a ' Roma, specialmente, 
' od a Napoli, 

' , ' - . ' ' , ' • • » - . ' 

Noi qircoli ,di. Corta si assicura c h e 
il ,cpnto, QiÀijnpttì, prefetto di palazzo, 
abl)tfi ì(n'it\to,,lo,.(3imis3Ìqnj. 

LIarticolo 19, dello: Statuto prescrive 
che la lista civilb venga stabilita per-là 

I durata di ogni regno, dalla prima legif 
slatura^dopo l'avvenimento del- re al 

j t))ono, -- - '•- il 
Il concetto ispiratore dilquesto arti-

loo lo ,tU' dì, prqcrastinare la discussione 
i parlamentare sulla, lista civi le , lasciando 
j finire le legislatura, in corso alla .morto 
{deli,ce, lé mantenendo stallo quo . fino 
' alle.idì^lib^razioni'di'Una nuova Camerai 

Dopo il tegicidio/ 
Gravissime aeoute alla polizia — 

iJna specie di corfiplioltà — Bi'e 
sci feoe di tutto per èssere af-
resiato. 
Leggiiinio nella Lombtitiì»: 
« Si assicura che a Corte un meml^rs 

d o l U Casa .civile del defunto ,Ra a-
Tr<dibq^j(tjgm&tiszata4a...aaa.dotta-della 
pplìiia.ìiii.'phntò di a d d o s s a l e una'parte 
di respònsàbiiità nel regicidln. 

« — , Difatti —,ayreb.be detto quella 
pecsonb, -—• bàStn'faVè poclie cónsido-
raijioni per ;convincersi :cha - l'assassino 
di,'.'ÌImberto non^ voleva assolutamente. 
adempiere'il terribiCà ,i>i6arico;é,f'i!r-\ 

Scava tutte le occasioni 'possibili'per 
\ farsi arrestare! ' 
i < Parte dall'America, dove la notizia 
[del complotto si era stampata finanche 
jsdi giornali, e non al cura di cambiare 
nomo, Sbarca in Europa, viene ih Italia 
ed in tutte le sue pei-ogrìnazioni di 
paese in- paese non si cura di serbare 
l'incognito; anzi, fa'discorsi sovversivi, 
con tutti,' lascia vedere la-rivoltella 0 
si esercita'<'«|v. tiro a bersagliò' in un 
podere dehcptiiiato. 

« Poi domanda il passaporto (di cui',-
se era deciso a 'consu'mare l'orribile 
delitto, non poteva aver ' bìspgno) al-
l'autorità-politica di Firenze; ed, otte-
nutoloi domanda il permesso pel' porto 
della rivoltella^ 

« Va a Milano, passa a Monza e non 
ssi cura aifatto di cambiare nome'o na-̂  
<scendersi; anzi,-sì arrischia perfino ad 
I entrare nella cappella -realo, ed il po-
! niei'iggio.«<J4 J*!*Ìft/30 .-JttglioiBBtra^in, 

un' posto, dove era vietato di transi­
tare....-» ' ' • , 

chi, ammettiamo cho cinquanta, 't̂ hei 
settanta- sio'no - ItidivIduatI:' preditijiijsi-
ztone di : eredità o'd'aMbientO'-ài de­
litto, sete di! rinomanza anche-' Infdiiiè'',' 
facilità'ad os9ol<'sugge.ttionati dàgli'or- , 
gànizzdtori del dietrosc'enà'.'Ma lei'altre' 
trenta cause sonò esterne àll'individoò,' 
sonu sociali, eaondniiiiibe, politiche.' W 
è su questo trenta che i governi, e ^i4ma 
il governo italiano, devono * làvóràJ'é » 
por dlmiiiull'o aimefi'o-'del' treiita .'jiei; 
cento Ittprobabilità dell'assassinio psèttdò' 
politico pei* mano itsliana. ;''' ' '" , '. " ' 

Aumentar la reà;iiòno'é''e9à'spiir&re 
gli occltati, rènderli fa)iatic'i'>o f'r'ettb̂ ' 
tici,'metter loro in' mano il''coltello.0 
la rivoltella. L'anarchismo ' àtiivò"'itt' 
Spagna non cpìncidc con "là réàziotté'f 
E il nichilismo- russo col dispotismo ? 
E Caserip o.Brosci, ooni; vostri stati 
d'asMiy^ àWm b ilei''<g8t"'0He'rfai 
gli anarchici oolpi^éanO' Garbot- presi­
dente, di Rapuhbiioi,.o Umberto- di iStf 
vola-Re tipicadiente eostituEÌonàle|.-.l'&' 
lo -stessa.' Qui'i'oon ' le cause che Unpocw 
tano. E dato : cbd l'enorma m'aggioradzai 
del regicidi-pmal; è îtftUana,'!, le ioausél 
devono essere,,studiate massioliaiàèBte 
ip Italia a dal.gorerno itA)ianO'>.''<:.-iil 

Àul si lintrattenne, di SaUon'e dbll̂ atw, 
tentato, aito .Scià, V .•;"''- !Ì>:'- .ÌM-I-
...jpol .coiH^ilse, domandaAda-a m'Ov.'Sùlo'. 
italiano-ptb4lmt«>-;'il/P«>!mésso dléùfliié: 
trinco: , 'W 'i , - .; •'•• '•'••UMI: 

.5 Non ,vi' dò c h e due riauUati '.dellàl 
mia esperienza- pe^sonftle., Lq ^politìa; 
i tal iana. non s i occupa :ehe Avi/ dl^lto-
quénti nel ' regno.i S é ; u n o . aceejanilu'i 
voler emigrare, gli paga magari luo,hi'.-' 
gl ìetto in prima ; .classe fino; alla fron.-' 
tieroii^e lp„guardie, al opuflne gUtanno.;; 
il saluto- militare.. Passata, la frootierap 
esso è mortp pei registi deUai.polizia.' 
E l'assente giuridico, considerato-'de­
funto,- . • .• i i ' i - , • ;,. , l.!l .i,il!i:,'> 

S l'altra ini»^8p«rienza;è j^u^'omanto,-
di osaeryazione.-'l'uttei le. volto, ohe-hoi 
parlato.con 'gli i^pmini;'politici' italiaoti 
mi aona 3smbrA.ti-miopi:'voglio-,-dijw 
che, vedono, , speaS0' ,cpachiare^eidbt ip ' 
trina.:mirabili, , g l i . argomenti ie!i idati, 
che hanoo>,,sDtt'occhi,,m|idi là dal i lo i^i 
tàvolo.„ fuori idofla lo.rp, stattisàinbdi ve­
dono ualla.!G{kUeggiant>,alls.e)uperfi'aiv^'->i 
parlamentare-Ied, elettorale, •&• s i -crofi 
donò che veramente il rapporto-d'-iui-
prefetto sia'la:;vet'ìtà. ,-. -j • [-<>''* . 

Mi-è , spesso . .sembrato «hd daino) it 
fili, di .comunicazionPiifra- pppplo' e; g^,', 

. vernanti fossero rotti. Speriamo . ohe' 
questa .grande Itragedia'.abbìa se|'t'',tta a 
riannodarli. . ,» , ,• •,, • -..' '4 -i" i 

-Quante auree veriUi lucidamenteiva-> 
dute da uno atraniero. qhe deve -voler-
bene a noi Italiani! . i . • 

Altre punizioni: imminenti. 
Qualche giornale milanese "assicura' 

che la punizione infiitta, all'Ispettore 
cav. Galeazzi non è che « i l primo dei 
provvedimenti che si prenderanno in 

\ seguito all'accertamento delle responsa­
bilità nel regicidio del 2 9 luglio. 

fìli altri riguarderebbero il sotto­
prefetto di Monza e il comando dei ca­
rabinieri i>. 

Nel Wicaiii., ,,..„„„„„.,., „^..,^^„., 
Uno dei fìirffinti ,ohé si suicidft'..:, 
Sì ha da Pattei'iion che'la mattina del ' io 

agosto fu trovato, ii^un carro elettrica, 
in un- sobborgo,, Un,.upmo,agoqizzaate, 
r iconosciuto per i to l ià i ico appaoteneu^te-, 
al gruppct anarchico. . ' :.i : i . . 

.L'individuo ~T morto pocheiiOi'B'più-^ 
tar,dì' all'Ospedale- — , ave.vsi. ingoiatd-
una ,i>v)ona dose d i , v e l e n o . - •<, i.,-in\. 

Gli si trpyaronp indosso libri.ed -ap-!' 
punti, tra ,i quali la scritta^ .ilferijeia; 
Fabris!. , . ., .,:. ,: ,, - •-.'! . . . i-;,-,:ir: 

Ora si r ioordai ichtt ' i t iPabri»» è-iili 
qome .con- cui: sono Smate- ipanecahié) 
deUp lotterò , 

Ciò che si pensa î ll'esteto 
,, disila polisi».italiana. 
Ugo Ojetti. scrive da' Pai'igi al Oiomo 

narrando la enorme impressione in 
Er(>ncia '— non certo- favorevole' agli 
italiani, oh n o ! *— per il luttuoso av­
venimento che commosse il mondo. 

Ma;la parte pili interessante à quella 
che sì riferisce ad una intervista tami-
gliaro da lui avuta, in un pranza, con 
uno dei più attivi .ministri del presente 

;Gabinotto: francese. 
' Ci .piace riferirla;. - •> 
; 4. Su cento cause —- disse il mlui-
;stro -r- che fanno anarchici e rogioi'di 
Ipiùiitaliani ohe francesi-0 russi 0 tur-

lettero trovate 
sino di Umberto." ' "" , 

Si ignorà' là ra^iòné'del'StJAiidio. taf 
polizia" però crede che ~ sia stata per 
evitare la prigione. 

E tuh ^àlt.ró\piìgi!atf(L.uH poveiió p-
peraio-t:--'-^ •- ^ '•- - •'-
Si telegrafa da New-York 14, che un 

operaio itaiiqnOj -cer^o , Giuseppe Sto­
fani, avendo stigmatizzato il reato di 
Bresci, veniva, pugaalaips^a.un anar­
chico in'ìinà' b'irr6ria"'d'illa Amsterdam 
,\venue, . . 

L'assassino riusciva a'Sottirars!''''opn 
; la fuga'. ' •'' • '' " '' ..'",'•,''',' 

L e S ò l i t e pé)efidi,i0( 
, a, seminagioni di„a,aÌo.v,;f: 

ì La Z'ciiunai commenta vivàòijméht^/ 
lun articplo' della' Vdce"ìdellà '< Verità^ 
•"-notò portavoce vaticanesdo '—'Mn 

'cui sostiene'le di'sgrazlGi'!Halìanef"pi'o-' 
; venire semplicemente da'quislKa' < fatà|-; 
lità » ' che' pesa e peserà 'sem'pi'e -suilla' 

.«presento»' Roma;'e trova'cbél^àie'' 
':« tatalità> dev'esser' statat"provoÒ!Ìit)à' 
' anche'dalla.presenza a''l{oma'doi'<déle'''' 
;gati esteri 'mandati, ad'onorare ^ la'mci-
' moria del Re - italiano, e'pertanto' a 

novello 'atta :di>,rioonoacin)elito'del-'''di-

'lii|U 

i':'l ' 
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ritto dalia nuqva Italianelta terza Roma. 
t-n. Tribuna .osservi ohe la propa­

ganda' contro il conaetto e sentimento 
dalla patria-non dòvi'ebba eisare per-
massa, . j , , 

y Î on dov'essere Ueito <— dice — ai 
nstsuno, sotto»nsti9una''foFina,''Con n»!^ 
>.)inuJtfii&>M)iHili,̂ o>t%re.ita)<lifce(»oiaoia< 
pubblica lo basi del aòntimento nazio-
n^e. ^,.|.,., , „ •_ , „;,;. ili, . 

Dipé;;.,f lioma loapitals .d'Iialia «'(in 
sa«HI.9gi(>,i',;,Iddia' punUqecoi disastri 
gU,;i.tfil|aui',.pttr.,'lii,.nmlfntta capitale» 
— .co^yiluiocij penopiana soiacch.«8ea ; 
ma ;piià cpyti.tuire, nn^ raginne di dubr 
bi(i| iUiimpUc; «Dima i italiane: irellgiosa 
9.tìm,pra(n, in gtiiQUo , nienti, deboli-, » 
Ì!lWrt«- .,•••-.• : :•.;• :. • - i i • - •• 

Qiii^^ta, maligna e fottìi,, propaganda, 
fn^^ QQn Jo, punte (del • Palmo dal 
C'f^««iB9,o dovrqbljie, Msopo poraiessa, 
n6 considerata, qqpue inofAcaoe,»,. \ ' 
„.,^i|,5Ìi.,,Umit|am,<» a riloyare icotiio 
0Rto8]tp„li;ititij;i,ilt,id'ppminl:e ,dt, giornali 
7^, , (Ì0gtt . idi ,ohi , | l pag9 B l i , i n s p i r a — 
o»Mip,,aooiin!U'o,di,ir;e9piinsabilitli rcgit; 
«W.»,.. . G ^ r i b a ^ i ,.,;,.•,.,•, • 

'Sii jlìÉiiiiiéBli WàW t$v: 
' iArl;ibi i l n a t o i pubblioitta o h e ^\' n s -
soiindo sot to lo pseudoniln'a di Sitmplite, 
U'atta dìfiTnuimento nel' Oiof^o delia n e -
oeMJMi' che >~- superando bbrte reto-
BichBi'ni'.;d'ora,iin> poi- la perso n i -IIBI 
Ke.'sla eFilcaoeMento protetta. 

>ic*Vtu>l8Ì vm.ogii^SoriTe '-^ in primo 
luogo. 'r istabi l ire .rantiaa'Consot'ta'line, 
aaaóUdo ' la- qualai-quando il Ke si^ ds -
senta dalla Reggia, dnvun/jue ' oada e' 
si-.lralisngat-cleWjfiem'pre Svere al suoi 
fSaneltiuh mini»tr'«TeDpott^8bilevìl quale; 
appunto perchè vicino al Re, abbia ni-
tUia-to ohiara la -v i s ione e ia t ta dol suo 
pnnfe>]a principale 'dovora. . 

-.«!&• vei^ostmll» '.ebo - se il • mìnistm)' 
d e l l a i g a a r r a i a lun'altro qn.'ilunquo dei-
coiipanurrti, il'<ì.ablnetto,' !>i'< Tosse tro­
vato!'.» liUomeif non-'avrebbe tollei'atct' 
giammai ohe>'.'fo3s'j»cotti . scampiamente ' 
orgaKi^iatai lavipromiazione d'una >so-
oietàì.gjnnà'stica.'.- •• - - ii - • - •" 

'^.S^inrerideiiolie, troAtpMci aiutanti'<(lr 
campo non abbiano o^ato opporsi- dllg' ' 
volonià;dt-l{8'Umbertoj Spri.'8Jifnté'dfogni ! 
podif l i i lornia'un ministro''responsabile, | 
cha.!hiiidiritt<v<di par lare in nomedol la-
niB!ione,-'evr('t>h»><i>ttantito''piii fii'oilii a '̂ | 
sealto-.>dat:'8ovi)nRO,-''e-'IO' avreblie-'did-
sifsiiD idai .àiet1lBre'«oSÌ''.int:atitamènto' a' 
repentaglio fti-pi'opi'l».'<issi9tenzai'i." '"•-

•jt Adi;ogni''modO,'-'é opporfund ch'^Hl^ 
Iie,'d(>vup!que'-vada--o. etla;<abbia-:sèm-
pr«.'>vieino 'fl'Sfr-'uh' ministro' 'respòn-
aib'ìle,.-J II •:i;ii-: ' -.>;̂ ".-/i-i . J-'- •.-. •!•• 

« Non è lecito eseore'fatiiliati qfâ aAdO' 
si tnxtUi.''d^lB Vlta'Jel Re;-Tton è'-le­
cito; aomlnet ter la 'a l l ' ignoto 'e idlBoo'dttJ' 
stiirn.'!u./>i'' -'̂  '•'<••' 'Il •'•' '.'- •'• 
:. <-&' porohà v priMtpi' di Gasa:8avojA, 

per le tradizioni di bravura-delta-Idro 
Gasaj apontahaamenternon vogl iono farlo, 
oco'opre-'eha-it}ualcnnO"-lo faecla por 
oasi ». '. • -'I ; 

.•i -.ii-i ,! • ,i .1 ( ..'• /. :̂ i. -•• . „ . ' 
'"''• ' ^ ' i ' i ' - - R O M A N Z O - ' - •• 

'•• ' • • ' ' ^ • ' ' - - i l ' - • • " • • • • • • • 

,.yaa ip_at̂ (jia„ p^r,.te^5apo, Giulia, efà 
sola in negozio e si occupava de!|e,faq.| 
cenduoie domestichi),-, interrompendosi 

Entrà(iSfr5cf«listà*JÌIJfttì'Mlhpoltevato, 
ooridHPando.-a Ji!flOft.l.a;maBehinff, adr-
lUpii, «lai itaiiiariijUo!alllaoquaii. ...,-u. .1. 
iirEsaa iSi'ftcsiflsej. » servirlo-, Vartsato-

il,<dsn$Q.,Hi$ÌR0ppo.iH9.llìt, tazza,',andò .ai.> 
ae^hiellxvi-pBriilrieinpicB - U-..bottjgUa.' 
E.ifa|,,vu,otii>, .,óli)!iai,fimi»98 .impietrita,! 
L''«'ì'His(̂ dellR,e»3» oj'ftifocnit'a dal-.poz^o-
^e|l!t.,c^qtiria;; ella, non .essendo'lissi. 
disfsesoi.DOfl.ei, asavft-.mai penaita.iiLa-
servetta nott^era;»ncoi;a..giùnta.e'biso-:; 
gnay.ai.deQtderslt.Si.fece t'orza;,ritoiiuò, 
a|).'aY-Y«atOj'e,,a,.oej'«aadadi,Qiu!condere. 

!!gaill!lLJUJJltl|l»ÌLI- 'UiMt 

non si teng«\''pronta a qùì^lunque era, 
por ogni e«»mon2«({ una:-wtur«,:jl|.ii>hza 
ohe il re or|tÀ. rogìna debbano iMra-
versare WfeitnpiJ^na r.ói»)ìloa iiftì^r-,--
rozsella i«''-̂ r»iliza»=,•'''• '' '.' '•' 
, F. anche questo ò ben vero! 

'6lÌ'ì!ifttttlBlliriìfireiifr8i!ti5Mrcl!lca; 
Il "dossier,, di Canevaro, . 

S i ' è annnriciJttn in questi giorni una 
iritérpellanz'tt dell 'ex ministro Caiiavaro 
diit risultati- della coni'orchza interna­
zionale contro gli anarchici.' 

-Si h a ' o f e ' d a Rornii che', interrogato 
il Canevaro su' quost'inttìrpeliBnia "è' 
sulle'Conclusioni di quella conferenza,' 
«•imasto —• non ai SA perchè —' ignoto ài 
pubblica, l'ex ministro l'acco'Atavà come 
nel darà la ooilsogiia'dol siìo'iàioijtì>ro 
ài ii'uccessaro gl i «v'oim congegnato lin-; 
ohe andùssìi'r conttìhdiito molto noto' 
diplomàtiche dì (iolizià- segréta, fra Ife 
qUall-va ne èra Una di un Governo 
molto' uinlcu' chd- annunziava o m ' e 'rtol 
suo pause si fossero tenute divor.'^e a-
duiiHiviie-! 9^grtitj.H,siue>: dagli ':in<()'chici 
piq pericolosi .nollp quali era,diitireti\l.a 
iam.orte dai principali.sovrani d Europa 
e . ' come primo . cónHannalp da qualio 
canaglie fo^so re Umberto! ., 

,Cho oosii si li fatto Hi quel .AwjEter, 
se r'éalmó.nt'e conienevu la, npta? 

Gii avvenimenti nelia Cina. 
• '. C-.-^. 'l'I r. 

Il solito doppia giuoco —r Agii e-
Un dispaccio del nostro Tninistro a 

Pektno, > conte- Salvagò-ltaggr, in'data 
0 corr.iidioB-^essere sta'» iiotillcat»' â  
lui e>Bi suoi còlleghi la nomina- di Li-
hung-Chang com» plenipotenziario' l̂or; 
le trattative.colle poten«o;.ma che in­
tanto.continuava dn parte dai cÌMosi'ih 
fuoco contro la legazione ingloBOv'i-'--i 

tjO scopo^della nuova' mossadiplo 
malica cìnoso è-abUsistanza .ohiarito da! 
un altro dispaccio, dol rapprosantante. 
francese, pure-in data H, al suo Gov«.>i'i)o : 

« Se i, ?Wg9ZJ»ti .di U • Hupg^ Chang 
— cosi iTibb'^Hitat-flano' l'a vaiiWla dogi i 
aileatitsIiW'' i.'i«l:bi»nio:.(ìi;'OiSil«rfi;'',ii«lt«J 
man};,dei oip,o.'<iij,jSìoi,..<i|)n\o.,ridptj,i,-i)lla 
rbiz).oqe..(li/!}s.'iedt,o, .ubavamo .sYvci'j .iip-
pt'iik pèf'quiruiicì' fSi"dr-'rii'-i'. 

È ben evidente ch« i « nogozI.W'v'il."! 
vecchio volponeoliièse'ntìn huftiio.hti'ro 
scopo. „ . - - - ' 1 ' , ' . : . • -

dl.%UÌ<àis,*: iba riib'effettivài:fa wA>la''-tà'. 
tel^;,4e.ll(>ipeRSP.n»'del,.Re.ij.'' .:••,' ••. 
,0'iS'ìiJ. !*.' ,i'."!.'i'i f->"HC(̂  ,v t • .'-' ' i 'J '•.-
.'Iniiiitgomantoii-poii,ilari 6̂ ti3Ì!e<;u''(i!f̂ <' 

j^opa^a-itocea un-.altiiidi tasto:' - ' '" " ' 
«Il re — dice i-^i'ohei-iuisiava;; il' 

sBOiregnoi'oon 'un'opera- di 'SpUecitu-
(lìfacit.pietosa',:'!'»-cui móslròi 'féi-ma ' ini-' 
ziativa a squisita''gentilezza"d'a'fiimo;-
de,veiesaei*ii ipepEtuasa'Ohe infi'Ita'lia'oc-
corrtoirlbrgaAieiiare 'miiltirservltil, ii'co'ì 
minciare forse dairamministrazione"dt-
Casa rakidj 'dove • non'dove" aramettdrsi 
ohe!,'ieoD'lti'éeonto cavalli in^souderiaji 

""-'•-- "'• • ' : i ! j j _ : i i i j ; , ' ' '', • " 

(.7,)! oARPENDICE.DpU àHWLI •'.'" 

ci disveli 

FRQVilffCIA 
NO'iE PO'LEMICHK. 
-P«r eccAxiL'iia,' dianlo'passo atla'uftguonté,' 0' 

p^rcfià la-poldmicfi è mnntouuU oolle forma óor-
ratto, 9 pTrbò vi si distinto la bave a fai ti .e cri-, 
ieri di fiia«9iaia, utilmeuto ; 

Da THrcento. , , , . 
: . -, . . '' ^'^ agosto. 

.Uue ^olo righe di risposta a .quanta , 
scrisfl.a, .l'ugrogio ^egre.'ario dott. -Asti 
qel .ip9, di. questo: giornale, e.promi^lto 
siii'antio l o , u l t i m e . . ,:.; .,, -' , 

.Anzitutto .dishiaro,oh6 non ovi'ui .maii 
oreiiuto di. dover, " r i p r e n d e r e ! » , penna' 
per, jLipip; artjoola'del .B.c/M-r.,-poiché 
non trattjivjiai,. gii^ di, appresiiainenti,-
ma di /atti avvenuti ve>'i-^eriss>ìHÌ, noni 
tementi stnentito.. . '. , 1 . , , , .,'- . ; 
...'E.difattii. diitutt'o l'articolo si è.conr.. 

fiiteto i l . s o l o punto.debolp (secondo il 
sigi Asti), doYe,,di|cava.'Cho„ai'raroento,' 
a ,dì(ff!rpnza di,ftitr.i.ll(oghii. non si riunì, 
né Consiglio, né Giunta per comunicare 
il |,utto,e.p.?sn.deraj.i; do.venosi .pravvo-
dinie»ti.,di ;CÌr«».3tanztt.iiStain:fatto-che 
il ,CoH?jgJio (i.l.yei<ft,r.appr.e3eqtante.(lel/ 
pae.8(") !ton..venne, r*aii;radunato, e .che-

'- : . - . . , . 

sótto un aspetto cortese l'ansia .che. |aj 
dominava: 

«Nòni ' o'è'iiSJÀiiia l'ili-'casa e ' fa ' fare i 
aifpettan troppo,,andando ad att ingerla -'' 
dnse.':Ool migl.iore.'doi .sBOi.aoiirisi, ohe 
lo lasfii^-ii,!! .rimorao come!di ,una cattiva-, 
anione.,-,,-...'. / . .. ,1 ;:, .'.; .,- • , 

.Ili: ciclista' s i , . credette .obbligato Ad 
una gantilezza pari 0 rispose, aoggnai'-
dandola amorevolmente ; - i ' 

. « O h , sa ò.per a6pettsre,;nob ò'certo. 
lui che mi farà sembrar lungo il tempo ».' 

« Ma .. d i c e v o . , se la volesse al solt2,\ 

'^Sf'rfó^W'^àqàà:% ^ió'll'sefiì;* 
qnelto,'.biirlÌic(a(! ,̂%azÌsS{t!Ìlo«'di)Vppiano 
in.booiiiaj.e iieli ventricolo, ini han.seài-
pre dÌ8gU9(atfl,r .., ••, • -. ' • •.•. 
';li!gli> nimase .meraivigiiato dellaioupa: 

esp.es8Ìone,dell, volilo dell'ostessa., alle-
sue puroleitàntO'Beraplioii.i ' ,'..•.,.. . . 
^ 3lu|iaisi,niiasse.Acce8e;il lume,'prese 

il «leccbìello.a.discese:in cantina. -Con' 
pa$ao.<,di-,aptoinAi s!aviviainò: al' pozzo, 
nei,alzù,.il:p.esantaicaporchioi appeseli-
secchiello e lo lasciò .cadenoi moderane, 
dono la velocità collo' sfregar, la- mano 
cqntt;o il subbio. ,-..., • . . -• 
i(Il,ir,ullio del. ,vai)rìcello si-univa-in' 

strana guisa al cigolio rumorosoJ del 

'i^wl'w'iij^ta«i'#ii^iMiW!ig^ 

d|!;cons9gBonza "'niift' |f(ione mal t^tii, 
ilrauna eonimrmot|l>z!om),,'.'.cho fet'.; tifi' 

^oàpoluo^di MiitditnuMita^i'a d'obbli^'' 
r.-̂ RIguai?dó.,Atla''riiinij;iìn;̂ '. della Oiutin, 
Dio mi'guàivli• "dal mélièrè In dufiblò 
le dichiarazioni del dott. Arti, cho 
stimo troppo lealn ed onesto-per^ fal­
sare il vero.. Ma,- domando io,oonie-va 
che di tuttij queste rlelib'M'nzintii im­
portantissime, nessuno,a Taroonto ha 
mai avuto sentorn di nulla, al contrario 
di tutte l'I altre volto che pur troppi) 
erano sempre cognite ? 
. l'.orsedhé la. Giunta ha.provo tali doli-

beroziofli in seduta segreta, ed hai tenuto, 
il (uossimo riserbo pur -non far cono­
scere al pubblico questi atti di rive-

, EraUnvene obbligo Idnllai'OìuMta, dalì 
momento che aveva dnliborato .di- far 
celebrare una. raoa«ra funrsbre, di OiVver-
tli'ó tutti i cittadini indiniinfani^nk 
porche numerosi vi coticorressoi.é que'to 
lo poteva bènissimo faro poi !nanife,sl.à 
del Siiidapo\ diil piorm 9. in cui ti[, 

; tutto si pària furii'ohé di, commemora­
zioni {unobrì'looali . Eppoi, ài 6 si de-

i libera, ed al 7 il Sindadp crede óonvo-
; niente di Abbandonare Tiiróehto. la­
sciando che il. pao^a .vanisce r.-^ppro-

• sontato dal .Consiglio!., .di Òlaeriia. ft 
grave , tuttociù, tanto grave che fareblié 

I dubitare delta famosa riunione d e l O , 
e sospettare che la moi.sa fo9.so fatta 
por sola iniziativa del parroco monsi­
gnor Sbuelz. . • ' , 

! Ma ho detto di accettare lo dióhia^ 
•rtóiono dol dott. Asti , e lo'ripeto., non 
; conservo in proposito ombra di dubbio, 
' Non mi soffermo sul, te loeramma di 
.'cordoglio inv iato ' ,a 'S . M, la Regina 
' \n nome'dell'intera oiUadlnanza, n'o,n 

roso pubblico a mozzo (lolla slampa 
c o m e ' d i p p e r l u H o si fece; porche sónn 
còse di l i e v e ' cónto a «ut, l 'aroento « 
già abituata-, non sul la ' 'mancanza di 

; una corona innniclpale perché so phe In 
< mrz,!), ecauqmlaho,,non lo permettono; 
' m a v p r r e i invece sapore perchè a l ' C p -
' muna'iJJ'.Cisprijs che desjdpraya Si pniv-

tecipare al; lutto . aitsiemc ni Comuni 
i 'li. 'ra.WeTito, par rendere .onoranze qn-, 

mulativo al defunto amato Rn„-venn'i 
dapprima tergiyormto e risposto picche 

iì,,t.mlas(fiov,,nBPchA nji.^Jt^le, rfinimò 
a remtéré pohbircf dei-fatti che ĵ Mi'haTf'O 
disdoro, non g ià a Tarc'ilnt'o h'iibniì 0 
gentile; ma- ai suoi, rappresentanti: Creda 

Ipure, alg. Segretario',''Ohe!a 'T;e?' iiesi 
i inno fai colpa, uetioTle se-vennerh rllevatet 
lsof. ,giòi<iinro.t&li';man«nnz#. 11* 'fo~:W 
; solo scopo di 'trerrei perchè « d ' e i t r c m i 
I mali ocfeorronoiastrem) rimedi . ' , . ' 

ftf., che è preeisamente di Ti^rcentó, 
ama il, suo paese,' l o vorrebbe' 'veder 

' g r a n d i ai^stlmata Come merita e come 
.si addico -adiioin . c a p o l u o g o - d i M.-inda-

i monto, ed r perniò che .scrisse 0 Bhe 
.sempre, oocorrendói scriverà. ' il/.-

UDINE 
Espòisìsdone di Pacigi. 

Wsd^glia d'oro ad m% istituzlono 
friulana, 

'Si 'annuncia dà Parigi che là Giufla 
generale doH'Esposiiiìonci, fra le iiitìto'-
zionì'di'istruzione popolare ha, classi­
ficato-con medaglia d'oro la scuola di 
merletti dellaUighora contessa'£wiftì, 
di'UdiDB. " ' •••••••' 

Cicongratuliafno vivissiraamotitoc'ÓMi' 
esimia 'gentildonna cho con' si elevato 
0 mó'derno intendimento concepisce la' 
missione delle'classi aiiporìori' nella, 
sooifjtà: noi! glàUa sbrigativa'o''facild| 
elemosina, ma l'operoso, 0 araorbaa ini-' 
ziativà 'del lavoi-o' e d'ell'oduoaziòna.' ' 

SS 
secchio, ' Giulia' guardava svolgersi la' 

: corda 0 sparire man mano' nell'Orifizio 
ìli'tonfo finale'la riscosse, •'•••' 

Colle mani alle caviglie, 'agitò lin ' 
j podù, I pòi. si mise a tirare: Ma al'primo 
giro!; fp' costretta a fermarsi' il'sec­
chiello resisteva. Qualche oiilacolo'lo 

; tratteneva laggiù. Era luì che-vi si 
; attaccava, che voleva risalire alla laoe. 
• Era : /u i . ' -. '• ' • • • 

Lasciò andar tutto e fugglispaventatal 
,!La .fatica di, risalire la s c a l a ' l a - f e c é -
tornara in sé . • ' -' ' .• > • 

Ohe stupida! non era capitato mil le 
volte qUbll'inciderite? La forte corrente , 
sa'pa'i" caso là corda prà trojjpo alien-' 

! tata, ' trascinava i l s ecch iè l lo 'ne l foro' 

; Ritornò indieti'o'.lnn-fio' rassicurata. 
ìOon una mano portò là ' corda contro­
l la parete, oppósta del pozzo, e leggerai 
• niente, a p icco la . ' scasso , disinoagliò'.'il' 
jsocohiallo. Poi , lesta, fece ' g irare ' i l ' 
|vepriael lo che 'ora strideva pie iosa-
jmente, moùtré giù. nel po^zo. e r n n n ' 
jgren.'bacdano di -acqua! scrosc iante Udì 
| o g n i squasso dato alla, corda-. ' ''' 
- -'Giulia r i sa l i , ' sorr idendo de l la .prova! 
superata; ma' le tremavano le gambe 

msìSÌsés^àiiSs 

Il ConalgllCl'i^Carttllnald. Si 
annunzia 4ha la..pfossima-seduta dui 
Consiglio 'cjbmun'M '̂]si turrà il '<!U ago­
sto corrojjijji,,.;'- ' '!: 

S o o i e t é aa«i*Mla. L a d i m i s ­
s i o n e d e l p p e a i d o n t o . Ci ri­
sulti òlio l'ogrugio sig. Leonardo. fl)i!-
'zanriin dichiarato con lettera odierna 
al Consiglio direttivo dell» Società ppur 
raià' fa Juà'decìsaj dimissiono dà' P,i^y 
siSenfó, motivandola collo sue" occupa­
zioni'e oÒDsqgUentB iittposHÌi)l!ith ili;>'pu-
rare' bomo vorrebbe lo suo mansioni. 
. Delicato è il' motiV()',:'(i'dégno di'tiii' 

.uomo-di coficionmi 0';d( veVo valore, 
I che prende sul sorlo - ' come un do-
ivoreo non come nn onoro "••-le ca­
riche cui é chiamalo. 

Sa|>piunio però che ift:notizia è san-
itita con vivissimo dispiacere .da- tutti 
i soci; I quali tenteranito tntto il pos-' 

'sibilo por indurre .l'egregio uomo a re-
cmlero dal proposito. . - , ,. . . 

La feata di iepf.'Per la aolon-
I nità dull'.Vsaunziqne,' vi fu lori gran 
(concorso'di gontii, quasi tutta'del con;,' 
fado, yoi'iiita a Udine ili divotq 0 gaio' 
pellegrinaggio. " ' ' ",. ' ,;',' 

Poi' tutta la giornata la Chiesa'dèlie 
Grazie fu pii'na di gente;,e sulla .sera',' 

, da ognuna'Hello porte ilulla ci1tà| un 
, ariiraato'sfilare di chrrotfl qàl'ich'r'di 
grappoli umani, che' itibttèvanó-.negli^ 
echi dei camp! la'nota allegra dèlie 
rusticane canzoni'Corali." 

Povere anime sémplici, non 'sopo 
questi i loro pochi gìprrii di ripo.^p'e 
di onesto sollazzo? • • 

S a a i o t A D a n t a JiMghiai*i. Il 
Consiglio centrale ha erogato 7500 lire 
secondo gli intenti sociali, é ha deli­
berato di conf''riro la- medaglia d'ar-
gant", al Comitato in Timisiipor lo'sue 
benemerenze nel Patronato-- sóoiastioo 
di quella importante colonia.'''' 
• 'Vi intervenne il ministrò'Pascolato, 

ohe ha prortiesso di non'Haanoare al 
prossimo Congresso di Ravenna; • ' 

In m e m a p l a m . Cu.aPl p o p ò » . 
l a n L .Alcuni popolani della parrocchia 
dello Grazie, presero l'ini'/tiatira di a-
prirn una. aoltosprizione por, uqa x)o-
r'o'ija in omaggio alja, mepioria„di Re. 
Umberto I. . . , , • , . . , 

,̂"L,a corona verrebbe doppslA.-sul jcar. 
tafiilno hql ^rigeaitiio dello, inoi'te, giorno 
in O'ji' in quella chie.sa .fi celebreranno 

jla' oó.o.ra'̂ zbj funebri ,il.,povei;o .R»;;..,., 
. ,,On,dB .tu'fti,,i. p.órrocchiàqi (»bl)ianO;.|\; 
; co'npoproj-'vi col lóro.pbol,o,oi si pregano 
!di'..iiyverti'rli, ohe .le, wttosc'riwm'i ,si, 
; ricevpno nullo studio de|,!(ig. .Vinqenzo 
: tìattión'i, in, via j?racphiu3Ò,, ,. .. 

L'otti. M o p p u i s g o ,>m^| i>a«ia-
. L'on'Mòiipargo ci prega di.puljliUcare:, 

,« La mia'.signora ed io ricjjvqnirao,' 
ioH od òggi, tante e ta]i i5auife«ta'4Ìp,ni 
di'biinovolonza 'da' amici e.cniioscen'tl, 
ed, anche da pèrsone òhe 'sertiii-opo' 
l'incognito, che dobbiamo ricorrérealla 
stampa con la preghiera di far nota à 

. tutti la profonila, vivissima nostra gra­
titudine. ' ' 
' Ringraziandolo ' ' .'i. 

' Butirio, 14 adotto lllOO. ' i',- -- .-;. 
dév. iùò :^ Morpurg'o » l , 

P«i> o h i Ila d e i w a o o h i b l - ' 
!g . l i « t t i d i , B a n o ^ . ,̂ a .Prefettui;». 
' cv còm'iini'é'ii'.̂ '.; '•' " " '""• '''"* 

« Il Ministoró'd8ll'liltet'n6'''con''''clr-
qolare inserita'a pagina 828.: del Bèl-

. lettino officialo maromenta che in forzai 
dalla circolare 30 giugno p.,p.: numero 

I 41J0,83,03(I2 del- Ministero del -Tesoro i-
bigiintti.della cessata Banca riazionàlo< 
del Regno,,Banca nazionale toscana,-,i^-

: Banca Joscàna.di credito, nonché quelli-

' od ora tutta- sqdatft, come se, avesse.' 
; durato uq^ fatica immensa,. . ,,. 1,1 
l II ciclista, cho.trovaya l'attendere 
; un. po' Iqiighp.tto, ca,n|:iachiava a ,m.ozzu, 
voce: ' , ,, , .'. . 

"Mio marito i nn,ppco.>lteqpite!lo..,„,i, ' 
I . :o fqrseitrovava la liconzioa,i romanza 
, del colore 'locala, poiché, quando l'o-
• stessa gli .ai avvicinò col vassoio, cor-.-
; tesamente l'aiutò a deporlo, e con una 
ì pensata inavvertenze, sovrappose là.pro-
ipria alla sua mano: Ma' s o l l e v a n t i gli-
I occhi, .v ide:quel volto' |>allido,:deliai.e-i 
; mozione testé, subita;, e nascose , la. sua> 
'Confusióne sotto umili scuse . . < . 
1 '. «'DiayojD,; ; di avolo t E.cco un'ostessa 
] m o l t o ' m i s t e r i o s a » . .-.n \ 
; , , ' „ , . ' . . • . • ^ . ' • , • , , . ; , - , . 

I ,i.l\(a l'incid.eDte .del secchiello.,pbt)e., 
: pjoi .una jiifluonza ,j.ei:i"ihUe «»i .travagli; 
j mo^'ali,della, giqvine .donna... Un. p.i;rq'i;ei 
I grandissimo per q|iel po^zo la.dqinii)ò..i 
! Bastava, .che qvaicun9: . , |p . .qpiqinasje 
j{iqrcliò, ellfi ,si, seintisae,. vepjr,Riaw,-.,ee 
, non s o l o : l'acqua medes ima, attinta^,!, 
i l e venne in odio. Provò, dapprincipio 

appe^tuTOTi 
n e l ' c a t i n o , ' in tutto "quel lo che'-man­
giava, persirio nella piletta in ctil'^eiac-

di vo.cotiio tipo del .Kanoó.'di Napoli 0 
del banco di Sicilia, di quaiunqno- va­
lore, compresi quelli da l i l^ '2S 'pa»-

'satl a dubito d.e,llQ Stato,, c'òiùìnuano, 
fino a nuova dispoiisìone^ ad essere 
riccNuti nei '-versamenti dello sezioni 
di regiit' •tesoreri» 'ppat>lne?alu 0 da 
tutti-ir aootabili.'«>««««e«i>.pitbbltai.-iiel 
Regno ». 

.(potremmo dire il p r i m o , póioh* t-'iirliiii 
due furono' sòqneèlratl)' del 'Dovét'è 
Sbeiale — parioditìo-'toridaio "e 'di-

, retto a Roma da -bil ' firiulanó, Ri-
'njildir Callìgal^o dà IJoia -^'cx 'giungo 
. ih irio-izo' foritaató, Sòl mallnconiSó an­
nunc io ' che , 'non potendo più "dttl'arrii'' 
di;fr'6'nt'e ai' rigbi'l del fistio '!id.*pet)'d« • 
lo'ptìbblitiazioni'.-' ' • ' ' ' ' - '' 

Aggiungo però- che si tc't ie i i iso' 'di 
riprenderle -"̂  quoÉfdlana.'sta-vbltà — 
a' novembre. " • 

IntEfutò',' Rinaldo Oàlligàro- si 'i^itlr£ 
1 nel tranquillo raccoglimento' dbl borgo 

natio. ' ' ' - ' ' ' • ' • ' "-'" 

. Apoloflia dai paglaMIoi»».!». 
P 9 ) i * o a i * « a Martedì scartiq, neJl,ogrtile| 
del ie , locali carcer i , . i l detenuto in, e-

Ispidziohe di pena SriàrchiqV .Angolo,,',di,. 
lunni St), avuto sentore, che rifii) si.lkc-
; cordava ^dal, nuòvjo ,Re' !,», »p8r|à^'"^aln^, 
nistìa, cosi, hofjtiàrmenta npncìi^.Jiupida-^,. 
mente ai espresse: ,, , . 

, • Dio iqi oiafiili un (ujmia* a» î oa {«tat altri 
3 masi pur che gli dosaoro un'altro' colpo'dì. 
rnvolver ». ''• . . ' " - . ' . -'"1 '•:••. 

'Venno'perciò dònun(ìiatp'pa'i''iì;i>rogià' 
,dt reato', ed ora lo'scì'ooc'ono'''ptf6 alar,' 
[quasi sioùKò che, antihé sellzà'^1 dehi-
i ( ierato'cólpo di rivoltel la, ì « tWm^Si'»'-
' Vérràhho...' '' '' , ••••••<••• 

La «4«i dal puiiliiioa i(p(ddi-
- a f a t t a . . N o n sempre il pubblica .ai;f ,̂ 
, sentire ,fiar, .brontolare;. e»«o 'aa')'.di(nOT, 
slrar:!! giusto, .loilaiido ànciie, e.,,qlufi|', 

i mandasi'soddisfatto. Cosi, é con pioDere: 
: che-ficeviamo e pubtHichiamo:*'' ""'1-'';' 

' .«'.Ieri sera r^ltenzlóne di clii,|)aài(lTà{ 
' ip ,I^orcato'vecfsh'iq era, 'ati'raUB , ,(tà,!l<̂ ' 
! bellissima luce-ohe spandevano ..(lue' 
i iH'impadari a gaZ'Aqer 'posti fuori dol-Ui 

bottiglieria « Parma »:; n: I- i ':'-/,! 
. I biaccialì in ferro battuta, opera deli 

I oUladino aigi.iQiusepp^, Calltgarisiiaono. 
' assai bolli. , 1 ..iip.ii.i'.i.i 

-:Iìravo 'il sigi-aParma oheiisa ,'iiotapro 
\ primeggiare; nel decoro; e. battn:;guiil|a,'. 
: ud una lode allHugegneFéidiì'éttors.'del»,' 

l-affiaioa> cornupai^ del: gaa,i sigw Cardia-
. Foutana, per la perfetta eseouiiiònei io, 
I funzionamento idei-lampàdani,!,'-: ' i.' 

Vrt;'aiSÌiiao}»\i. ,'-

A t t o o n a a t o . Giorni''soncr'ìlf'iii!/-" 
: . . , . ( . ! • , i ! i . . , . , ,v j . . ; ^ j : ' . i * J , . | , : r i v i , , ' . móàlicó '.adi sijj.' Udnidn!fcó'"pàjlif: 'o'o'ilto. 

Gaetano'C'lcbn\ii(iii,'rihvón'iya!'.4n'a|radf! fi' 
cotitijriiiiité un'̂ ortamonè'té(''óó'fl'''<SiVi'q 

ioi'rca òfji)'lire l<it'r'óVatÓ'\l'pró'̂ ifi'ittiViij' 
noft''v'ollo r'ife6Vefd''̂ lcÌn'CiÒHÌp'̂ ijÉitì,\",' 

"Tùló atto'onesto mtjriÉ(S'di'Bsseré''3e-' 
signata a|ia pubbUoa, lode. •.^. 'J!',̂ ;' ; 

'Pair. q u e a t u a fu arrustatcl'"!.AjWrf' 
gelo $'iiii,on ' fu Antonio, S! anni Et̂ i,Ì,(r̂  
C^oonicoo. „ ', ,',' .,.i.;i . «inu';i 

|liitigpaÌKiainiónia..'!l figli j«d!i,l! 
congtii'ifjtl della defunta jAtcia Simo-C^ 

, neUi':c^dova Perosa ringraziane f^iw 
' queiljÉiMpietqiio pera'óne che concdr^^ijj. 

in„qiiaUiasi.,'modo ad onorarne U-.ilSKa( 
memdtìa. - ..'.sil.ilf !)'.i':o-.J* 

I Sp&iale ringraziamento' viirolggrfjj'W 
jaii^uon medici ProT. Paplnio P$H|ff^ii 
jdo.U-.'Corvftdo., Angelini •iei'dott..,iT '̂BiJ|io 
' Gon>me$satti per le'pi;en.ttrei«4jua|!'e.4;i 
j tnqao; cure, usate ,î lla:i pQve'r» ,£tiltÌRtit,. 
|du,(;a,nl,e ,la'auB l'jngajmalattia.;, i.it :.t 

B'af f ì t tad*é ' la' òàsa''ii',''S7 'i6''vìii-^ 
ì Brenari-'obn éórlila o'giarU nò;''-' -••"•' 

liiiniiiMiiMiiii' ' '•'"' '• •" ' •'-'''"^'-" 

quaya .ì bicchieri degli 'avvBntoi'i'.''£iinl'> 
col trascurare .'la -pulizia .'detla< praprito 
(ferson'a ipurpdii naa"isentir'8i '.bagbaì'e, 
insudiciare da>quéiràcqda. Poi,''VèiiiSin'-i 
dolo in mente' che ellai'avova-'-'contì'^ 
nùiitojperi.nn pezzo.B;berla"o.>a--lavai'-. 
visiidentro,'.'ebbe schifo persino di'se' 
stessiti- 'Le -^arve ohe'quelKàbqita COP-
rotta; ìnHLtrandosi'nel sao:sahgue;<liella' 
sua carne vi -portasse la' dissoluzione'' 
'nti'era del.'corpo, a tante ivolta'mera-' 
vigliava di-itrovarsi,ancora saha, 1- -• ' 
.lAvl'ebbe'/voluto mandar a prendep-

Kacquà'altrove; oda la fontana pubblica' 
ora.lontaua.'.E poi oon> osava,''- ."-'''.'i 

Un giorno che la servetta'^prozzaVtii 
la :è'alat' sollevando-quell'odor- pràprio 
alla: polvere 1 bagnatali piìipvei a- lei ih--
vdoe; peiî un pervertimento:deiról(attOj' 
oheifosse-puzzàai'oad&'Wi"e.''No!i'fil voli*! 
altro perché! Hflutasae'pecigàmente'tuttò ! 
ciiò-qbe' poteva contenere'-qBeU'dàqn'a. 

•'Stava 'della'settimane, sehzd^lavarsi,--' 
e quando non ne poteva piii, sii'asper».-
gevà'' con '>una"'bottigMa'-àl seltzii-Bì-a 
qnella'pilt<e la sua' blbita'dauéiél Quaqdo'-
poi,: 0 iha,vvertitamentej'-o per'Deoes''. 
sita del ; mestiere;' sr'ba^nava' le- maiii,' 
se-dii'tattevli' lungo la'Vita,'apai'it*''oò>ne'' 
se fossero'aporche, ' fO«'»(fiii«ij,"-1 
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Pmp o h i p u A è v u o l e n n d a p o 
ali>,^|ip^«|«(iBnai di P a r i g i . Pub;, 
blitìlusmo 1 prezzi foi'i òvìài'i ili aiwiftta-1 
r i t an fo (la Uilins i f iPaH^t : t ' nm , i c l assa 
l iW:^09.;; , j i , ;»ocon^ii lip't! \iT.\ro,-': ; ' 

' ^ ^ ; i easoiiflo nttirtiessii .dalla iib,st.i'a^ 
Stitìjjpne 111-tm» cli(ii«e, coloro che qe 
v'i)(«jf»óro""ii'((|iròiittiiro pott'obbeVb an--
itiinii'U moiitaris li Vor.ezid o la s p à s a ' 
ili 'ànduta-rKftrrio da quel la cittìv è B8.*iin,' 
i«',1iPlf;;W!JÒj' «ii9)cefiè'4gà',"n.*'>-5,i(''t ^ 
ilalPiivii» ù y ù t t u z i a èli à t tcet ta i i te pui ' i l 
ntornoi, ' .Jai8pMai'alif()bbe a lii'O U0.5U, 
. .£ìfiì,>'l)iglÌHtiji.- c l iu i»! . l'iUsDiano,, a i j . 

Udimo SI ( lovu^andato « ' l ' I to r i i a re • poiV 
•la'f^tìa (li Ol i iasso ' t ì oo'n "ijuolli cho s i ' 
rilifjfjiauo a ' . ydno j i a s i ,p i )ò anilai'ti o j 
r i iocoara pQp'.Mod«oo o, 'Chiasso, " . " 

Det t i . 'b igl ie t t i ' l i aeso la val id i t i i ' i i i ' 
g i o m a O i » danno f aco l t à ' d ì ' fertnai-si ' 
iti'é&'i 'srtazìbinf rrltiii raodlo', a scoi la clul' 
vti^'glitt&ri^ i n i .p6rcoi'!lo. i t a l i ano . ' d ì ' ' 
nndata .>ntot^o« '«d in tutttf quui le -pr l l i -
c ips l ' i ' du i perooriQ ostoi'o tan to ntìi-

IjéniaaiB' mm vm^ò:, 
..tSaaiti póiilaiiìl di pi«p'ai>tnl'ii(. 

t i iàssuii^idolleiqpoi 'nit iqnì a tutto.il m e s e 
di mtiggio I90U 

t'fe'ttri'imrSs'iSl'ìlriioVs'a Ih fine de l tìSèSf! ' 
p r e c e d e n t e , . , , N, ;^,733y7,!J4 
eiu omessi n e ! inòse di ' 
maggio ; » i, 40 ,629 

, (ftfmti ' l ìet mese s tesso ISSÒ"''»'- ' - l l , 5 f 4 ' ~ 

, . . „,_HimanQ.nìift,N..,3,7e8,909 
red i to (ibi depos i tan t i ili jloo de l itibse 
l p r e c e d e n t e ••' " - L . ' e t ó . à S S i a i S . e » ' 
ièpa9Ìti<(lo) n ieae .d i 
'• maggio " » "2^8.'?17,ó'Se.l2 

i m b . de l mese stosiio » 

I ••' i t imanonza IJ 

•l«i«l<» «ti p i o l i 

B78,i)52,(}i9.Sli 
» ) . 6 1 u , 7 9 2 67 

648, ' ia7,137,14 

dì UdiiMi. 
.(•ésdlìil agosto vendi ta dei p e g n r o o o 

S ei\<>iì,'btlìlellini)''bianeu, assunti a 
tlò" 15 ' novembre Irfpfi o descr i t t i nel-

àv'vìSiò 'éspàsi(),'dal .«aHiito in poi, presso 
' I loca le (lello vendi te . 

I . . • • • • , i • 

| i l a u p p i e m e n t o d a l F o g l i o 
d a p l o d i o o d e l l a R . ' P p e f o i t u p * -
d i U d i n e N. 12 del l ' I 1 agosto 190U 
m n t i p u e : 
'*^^'«!l"J!!il11ì>"«irjiJ!ito corraWallS-'oWO'Uht: 
laA lu(>g(i iMj.Mttnioìpio (ii Moruxzo I ' M U pub*. 
mL.4t( V^ti>m»i lB>lantkl̂ ioftigt̂ ^4«Uft• 
s t i ^ e oomunati \VÌ\ quiaquennio lUOL-1905. 
i^~ AlL*akta touutasi uoll'Hfficii) inuuicipiile di 

mmis per l'sppatto dei lavori della strada mulat-
t ^ a (li ChialmiDls-Torlaon, Vénqe provviioria-
iniftte aggiudicato per la aointaa di lire 11113B.0B 
eorTlbaaw} quiodi del 3 ptt^oaiitasgldato.d'aata 
di ìijri tUSj.SS. Il torrniiHii^iUile par i l ribiiao 
(Upyeiitosim > acid» il 82'iKift">' ' ••'• 
^— Nel giorqo 9, aottemlire p̂  v, preiio il Mu-

t ^ ^ i o di ViUa'^ÀtitiK'avrà liiogo l/asta'[lab^' 
uffib per la vaadtta.di circa 2òQQ atefi;dF l^goama 
dileggio rìtratbilo dal bosco''^elda^nello. "^ 

À- Anto'nietti Aa'opia,dl Gitelo, qual^ totece 
a^ll 'lnteraaae dei mlaérl'Codel'lii C'irio'e do ' 
niJniru fa Domenico dì Spilimbor^o, accettò la 
e ^ i t à di Giordani Viocenia f(i DoiAeiìttio ved. • 
drCudelIfk Qiovanni, morta a Spilìmbargo il 19 
^tfQo iDOO'dbbifa'testaraonto.' •':^ • . ' ' 

Ca Risiera Ligure illustrata 
è , ^ ^ collezione di 10 cartolino illustrate a co-
16^ (in cromolitografia « 12 tin^e) coit'artiatiea 
tnjista. la quale verrà donata in fln d'aano a 
t ^ i clienti • delta . Qasa. p.. ^aao i e. Figli di 
O w t l a . Viene preparata dal premiato Stabili-
meuo ahiationu ' sai acquarelli ^originali dallo 
siwio (Mfrttssitmeate'esoituiti. Non,, sarà posta 
i|pvandi^i, i • , * . . - . . ; ; : - , • . > , 

t ^ 1 c a l l i s t a F r a n c e s c o 'Cbgbio av-
^ l e quel l i ,ch^,av,esao| '0 bisogno dol-
" j e r a sua|'bh"e po t r anno r ivo lgers i in 

' Grazz?Tio n. 9 1 . - • " ' . 

NOTIZIE EJI3PACCI 
PALLA CAPITALE. 

ECHI DEL DISASTRO. 
iValufa dei feria— Padre Fan-

mUoUi morto — Rim.islo mu-
hi! — / nsidtiili dell'inrhii'sia. 
Roma L4- — P u r t r o p p o la lista dei 

mor t i , in cònsegiton/a ilei disii^ti'i) di 
Ptlnte! Salar io , non ii bìiiuaa ancora . 
N6]M .pochi (lui l'ofiti accennano.,piUt-'i 
tos to a pegg io ra ra c h e a miglióriiiu. ' 
• In tan to , il povero -frate Vatmii'toUi 

— pio sacerdo te n valent i ss imo soion-
z i l i tq 'òr ionta l l sk —• () sp i ra to dopo l u p g a . 
a t rope agonia,' soppor ta ta con rasse­
gnazione usemplara . ' , 

;— L'ou. Massitnìiii invece miglioi'ii ; 
f r a -un paio-di s e t t imane poti-Jr lasc iare 
lloii^a. . * «..^--•- •: 

A u d i o il g e n e r a l e Giiffln migl iora. 
— La salma ( io ì ravv. Barate l l i ebbe 

solpiiiii 'runot^afrciVili, e, iu 'o rbma ' ià . 
r-f-Si as.»io«ra< otte u u , tercoviei/e, ' 

uscito incolinije dui d isa t ro , è rìma^tof 
JBi'l'Q.-PiH', lo, .spavento prova to . 

•#-
;. I primi r isul ta t i del l ' incl i iosta .dareb­
be ro i scgneo t i : 

1. ette il pe r sona le del ; t r e n o n. 0, 
lòc|noo£(Ìemonte depose cito esso e r a 
'qéértaT-^orit in lui;np r ego la re e quindi 

non SI sent iva s^Aiicó; '••. 
-' 2 , citi) il t r i l l o invest i to , par tendo 
da l i oma , subì ai;, l ieve ritiit 'da' 'ànc>io 
pe rchè il fronoi \yeat ingl io t isd noh ' fun-

;2i0oaY& regolar thbnte , m a il ver if icatore 
dei freni alla s tazione di.Kqina, . i ivondo 
jfsSto subi to a tqpno ' riparazio'tif,^-flr.mt'i 
la cedola di p a r t e n z a : . . i l - >' ' 

'i, cho la cedola di par tenza e ra de­
bi tamente firmata da q u e l l a , p a r j e de l 
persona le del t r e n o ohe il regolauiento 
prescr ivo e fu. comunica ta a tu t to il 
personale del t r e n o . N a t u r a l m e n t e sul la 
cedola di par tenza e r a anno ta t a ancho 
la prossima pai tonza de l t feno bis. 

i , che il t r eno invest i to rimase fermo 
p^r (gjiniìno;undici minuti sul luovo 
ove avvenne il d i sas t ro . 

Dunque 'il t empo pe r Io segnalazioni 
al t r eno sopravven ien te , c ' e ra ! 

por inré'rctssiDne'dei Re?" ** 
huma 15 — Si afl'erma che Ilo Vitv; 

to r io , in omaggio all 'affetto, notissimo,j 
di Ke Umber to por l ' i spet tore GaleazzlV 
si é v i v a m e n t e . i n t e r e s s a t o por lui, pìà-
t roo inando lo ,p r e s so il Governo, a n c n e 
in r iguardo ai lunghi servigi resi allS" 
Roali^'Casa. . '/ ,' '•"' „•., 

•'In'si;guii(;5'ii ciò,i,essenilo il Galcaiizi ' 
uno dijgli i spet tor i più anziani di ca r -
iMei'a, s a r ebbe ' rèìAt'e'grato neU'irapiego: ' 
epj 'omosso (,ah ijuesla,poi!... 11. d.,R.jv 
a que^fore. ' ' 

{^QfSegiiit') '̂ , speoiuli, coijti'stti, 
titin v'"raÌ5'brie-iri'ti'di oggetti per 

Sii^cessope a G. De Lorenzi, 
fBJò fotrirre;"t.utti-quest,tàntleoJi • 
Òireai^l ect!ezipn!j,ln),(iqte ridotti 
^raàtéfidorie la' quà'iità sìipe-
frsre. ••'. ••' .-'•'"' •;."• - '•• • 

Navigasione Generale Italiana. 
Cliinihp tigone. ', '%'!','•': 
Orath 'fei¥òhiafiù: ' '̂  ' '• •• "-' 

àù; 

Osservazioni meUorplogioliej 
s t a z i o n e d i Udin.i^ r - I t . k t i t a t o ' ^yiìnjco 

15- 8 - 190U 

U repubblicaco Qittrnaìg dai popolo dì 0$'-' 
Dova h& da Quinto al Mare: , / 

.. Posso acci>rta'rvì clju.è.-statp 
ideiUifioatoil'flpto frate e veaiiS" 
rìcotiosciut i' pr'eciS'iiménto' poi: 
compagfQo (leil'assassiiio di Um-

^bcrtp,. fuggito da Monza dopo, 
.jl'.reg.i.eifio. , ', '. ' 
••'loi'i' 'ptirecclii agenti-• dell.t,.~ 
squadra mobile di Genova ve-

/.ti.lii;t' é .Quinto, tnóstr&.ono la: 
->fol.9gi-QÌìa^d§l.finilo frate vestito, 
-'att''n'i1lìyiW'a!"pàr"rti'eéhiÌ3Pii*èd parrti 

moglie che lo rico-

Bar. rid. a' 0 

Alto m. ris.io 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato del oioto 
Acqua cad< mm. 
Vefooitit e direi 

' dono del vento 
Term. eentigr. 
.U _o iidt|S)ma,,^j. 
V^, .^^i^pi^ati^rà 1 (nlplnu 

niiliioa 'aìl'àpbirtb' 
mihìàa' ,- ' - ' ' ' 

' I B . ' 3 "'-•••' 
IO ~, •i'i''i'"^inib!àa',-i--,i'.' , iJ.IB.7 i<y. 

, Temperatura j „ . „ . „ , Bii.,po,io 18.4 
Tempo p*obabiU; 
Venti deboli o moderati settentrionali; cielo 

vario qualche pioggia al Sud versante raeridio-
ni^a; Adriatico. 

alla di, Iq! 
riobbei'b."" 
^•.•.L'antoqità::si^rifìuta di dare 
sch.iarj.rn_^pti. 

Part[oolari sui meeting delle oa-
:i fii^iU''^ il o^c'agglo di un vete­

rano. 
La Triòunfi ba' da New'York le seguenti 

notizie: . - • ' 

« Trecen t i ! . ana rch ic i . internazionali 
si r iun i rono iin iln meeting .^er inneg­
g ia re al rogio l i^ io-a C la rendon-Uat l . 

.P re s i edeva ocirto.Raffuzzt. Si esa l t a rono 
'g l i a s s a s s i n i c i Oartiat', -El isabet ta , Ca-
!novas e Urajjerto e si ipin'atjoiarono i 
! potentat i compreso MftCikinley; T i' 
; « N e l f e r | b r e del la discussione un" 
I vecchio sesslinteh'ne, ^dppicàbdo, si t ra- ' 
; scino a! baiìtio d é l f j ' p r o s i d e n z a e , sde-
Ignato , g r id f tpa l l ' p ra tp ì ' ^ : « Basta! , Co-
Idardo m e n t i t ó r e ! ' Umber to e r a bpbno, 
! e r a un vero^ amico-,del popolo, .,A.bbi, il 
!mìo disprez^^o e ' que i lbd i t'utt,! gli ones t i , 
0 t r a d i t o r e , 19 a s s a s s i n o ! » , 

K malgrado gli ur l i degli anarch ic i 
il vecchio impavido usci lent 'aiuente 
gridando: Viva Savoia! 

Il coraggioso vecchio si ch iama Cran-
cosco Facc in i , ab i t a al n u m e r o 130 del la 

Sul l ivan S t ree t ed è ve te rano dello 
g u e r r e de l l ' i pd ipeudewf t ,.dttfjtmtejije. 
qual i rip(>w'"à'nà'.feV!tBS?'».'''- 'i'• -i-'i-^iA 

Lii rìTelafloai di iit ei aparcliico. 
La oougiura ara svelata fino dai 

maggio? .,; , , -. .,,, 
81 ha pure da NiSW 'Vork'i :,}; ' V ' . 

Un tal Luigi AlAerl' di sA'Àcona,Nèe 
s i . d i c e ex membro dotla soc ie tà apa r -
chitìa di Pa t t e r son , ha diretliV una let­
tor» al giornale il iVogrèsso Italo 
Americano. 

-L'.-Vlflei'i, pre'tiltisi^o'dl ^àj'Mìi'ii niiHd(^' 
-sto .pe r sfuggire a l l e v e n d e t f d ì d s i g o m ' 
pagnì, dice che il )° maggio il c i rcolo 
a i ìarchico dcl ìborù di ass^assiharo vari 
c^pi degli Stat i piii impor tan t i . 

Stabi l i to ii complo t to , ii Hrosci e-
s t r a s se il nome tll' Rii Umber to , un 
alfeò quel lo di Mito Kinlby, prcitidoiite 
deg l t iS ta t t Uniti, un teft*'qU'iJl1Ò delio-
Czar Ji^ioolò i r , un q u a r t o e un quinto 
quell i ddgl ì . impera to r i Guglìel ino e 
Francesco QiuiAppoi-'é'iìin^.^esto'Quello 
del p res iden te del la r epubb l i ca fran­
cese , Loubet . 

N e l l a ' l e t t e ra Alfloi'i n trerma che av-
vetli dui complottò', il ciinsdje italleno 
di i;iew York (in ^l IG'.maggio. 

Anche la poliii'g-'-df W a i l l h i g t o n ' fu 
avve r t i t a del complo t to contr.o il pre­
s idente MaojKi'nìey,' itili i a ' p'olizin non 
a t t r i b u ì im^brtanzi^ .a l la rivolaiiiiit'nie! 

Il console i ta l iano Bianchi , dai canto 
suo. d i ch ia r t i ' d i non a v o r < m a i cono-
scinto questo'Alflieii*!;,'e di Htfn'avor r i ­
cevu to a l cuna" cdmii'niciizioiió con tal 
nome . 

La polinia'sSufericanà'iìtdagÀl ' ' ' -
-,. li r,.,'^j(:!.'i'i-;:.," i ? , i ' " - . ' " 

La Trihuna c o m m e n t a : 
« Questo Luigi Alfieri d imorò a''KoiAu' 

pe r molti anni facendo i) rivendit()re di 
gioi'i;»il,'l@ralJ(!iii»i àjot^jjgorja àua ìyoce 
s t en to rea e p(ii< la sua par lant ina . 

Non c red iamo però"c i i« ' ' l e suo' riv'o-
lazioni abbiani^Igrande ,i^ttendìbilitèi«. 

SU IHiScFlfHTTEaSON 
liotrebbarb essere .'coiis'ognati ? 
In baso al noto principio di diritto penale 

ìnternasionalc che informa tutto 'le 'giurtsnru-
denzo civili: "ncn'essere consentita'eatrddìzioDs, 
di nasionaii, per reati politici o per ì reati co^ 
munì conrussi coi politici „ — gli anarch'cl -
cospiranti io terra straniera, hfmno sempre ere. 
doto di'reclamare'boa specie" di'impunità cou-
tinqs, invocando appunto il diritto della non 
estradixiope. , i, , . . i j 

Oonitd '{iji^fII l%i)ud)i•',kt^rpr^ia4'ioM ' p^i^', 
insorge'or'a'flb'ii'atói'ilà gluridi<!',i' non' sospetta ; 
il prof. ti. il. IpipaUoD)en>,'(l<>H'.Univerutà di: 
Pslenso, uomo di schiette e aportainente pro­
fessate,^opinioni -radicali, ^5UirOj;a ;di .Palenno 
molto'esplicitamente sorive: 

«I l regicidio o, piìi g e n e r a l m e n t e , 
l ' a t ten ta to alla persona de,l capo (li uno 
Sti(tQ,-è un del i t to po l i t i co? ' ' ' ' " , ' 

«'U l^to poli t ico vi è indub i t a t amen te , 
porc l tè - i i capo del io S t a t o , prinélpo o 
pres ldoute di repubbl ica , i nca rna l 'or­
dinamento, polit ico d o j K . S t a t p jili qua le 
egli p r e s i ede : il c a r à t t e r e , polit ico è 
dato al, misfatto dai sommi a t t r ibu t i di 
sovran i t ì i ,du l la -perso t ia cho ne à col­
pi ta . . - . , - . . , 

« M a non è u n d e l l t t D estiliisiv'amenfe' 
poli t ico, perehù nel regic id io è pure 
colpito, l 'uomii ; è un |de l i t t o ini.4to, com-
plea'soi.stt 'piò'.nó.'i)"cade flbbbiò. 

« l ! si' bad i ' a itosi òonfqpd,brè (iuesto 
delitto mista con i reati connessi ai 
reati politici e c c e t t u a t i da l la e s t r ad i ­
zióne; secondo t u t t i , 0 quas i , i ' t l-attati 
0 le leggi sul la es t radiz ione, compreso 
l|art,.{), dqj; ,codice .pena le» , i ta l iano . R 
una confus ione , che molti fanno e bi­
sogna ev i ta re . I rea t i comuni connessi 
c o n ' q u e l l i ' poli t ici , sono d u e fatti di 
s t i n t i : quel lo c h e cos t i tu i sce il r ea to 
politicone quel lo c h e cos t i tu i sce i l ' r e a t o 
oumuno';"è i! ro'gioidio, l 'a t tentat i ) , -qua­
lunque ne s ia il g rado , a l la pe r sona 
del capo di uno Sta to è un l'atto e 
quindi un r e a t o unico . 

« Or t ra t t as i di s a p e r e se in ta le 
a t t en t a to , i n s t a l o «.delitto mis to , debba 

li' 
icó 

luogo in cui il del i t to è e s e g u i t o ; p e r 
mo((Q ,eiu>„im i l^dal i t to s i t t . aonce r tM» . 
p'jĴ «|)»c'«to?'fii iVifftisvìÉà- ÌÉ.d-'eié'gtilto'm' 
I ta l ia , l 'azione loro perc iò stesso che 
i complici di A-merica b a p n o coopera to 
al de l i t to d ' I ta l ia , sólo m a t e r i a l m e n t e 
si e se rc i t a in A m e r i c a ; j n o r a l m e n t e e 
gluridictngonfo si- coinp|^'^in.' 'Italia. La 

"consJgubnza di ques to j 'Hnoipio « evi-
den to ì tut t i co loro che ' s i ' s o n o resi 
ali'()storo,'oalpe»OU',di-*un fatto di com­
plicità, s con m a g g i o r e - r a g i u u q . i cotn-
plici rit 'ugiati a l l ' es te ro , debbono e s se r e 
t r ado t t i e ,j;iudicati ' nello, ,Stato in cui 
il d e l i t t o , f i i ' esegui t r f . 'ó jgnì qua lvo l ta ' 
pe'r qifesio' delitto- è'' atnuiossa l 'ostra- ' 
dlziono »..-.. • . - - ' . . -

*, ' . .n 

KHAItS) MEROATAU^'tììnitora. ' ' 
ANQEt^O EfAKTANALl, «ertnle responsabile. 

Collegio Convitto Spessa 
CAS-TELFRUNCO VENETO. 

ecite »;"• -%tì%tf '^ÉÉr 
Corsi prepa,ra;,')ri per gli esami 

di ripuraziotio o di ammissione. 
Classi eletòsntftri e t i . Scuola Tec ­

nica r^ tJà^Lflps iJ . Oinnis'ttì^ L. 4S0.-

Chiedere programmi 

SPKSSA, FitAttb'facb'"'.'libratW-PhitiHetario. 

. delia Premiata Fabbrio '̂%|i 
O'RIO & M A R C H A N Ì ^ 

Gli splendidi modelli ,'i90«t 
cÒD importanti no'̂ ì̂tù, s.i po|iì 
sono visitare presso.il 'liapprèl 
sentante o deposilfirio signtpi 
Giow. Bsktliaia NfarniliePtil, 
HI Trioosamoir ~ .• |>̂  

Catalogo greti». . m 

ALBERTO RAFFÀELlI 
CHiRURGO-DENTiSTA 4 * 

MM Vi)f'PETANZ'' 
che da l Ministero Unghereso venne b re ­
vettata " L a s s l u t a ( > « ù . D i e o i . 
jnad|'agir«|> 'fl'wq-i .4̂  Rjauo''ifdl-'-
iilomi d-Anoiifi •':At Medsgiili 
d ' a p g e n t o a Napoli ai l'V' Congrosso 

J n t e n i a z i o v a l s di Chimica e r a r m a c i a 
aeXiìsm -r D u a e e n t o oar>tifi> 

' à 4 ' t i m « i i p n i in' òtto, aì\nì< ^ [:[l'.\<. 
Cona(>S3Ìonario por l ' I tal ia A . W. 

R a d d o ' , ' U d i n e ! - Subifi-liin- VDlal ta 
casa marcl ioso I<'abio Mangi!!!. 

Rapp re sen t an t e del la l ^ f Tfii i . E 
inventa ta dal chimico Augusto-.Tona,'dti'-
Ta r ino , s u r r o g a t o di s icuro efi'etto ini" 
o o m p a i s a b l l i a e s a i u t a c * » a! non 
sempre iniipcuo ,zolfato d i . r a u t i p o r , l a 
c u r a defli» Tjto, frutte,ti , ,agrumi, or taggi , 
fiori o 'd^ila diàipis-penta0na del gelso. 

'-aìèlFerr^Cliifia-RiìWai'fl' -
Promiato con medagl ie d 'oro e d 'aroento 

Valaniì.au^rjltà modichi» lo djohìarftiio ji pìH' 
offlcaoe ed ìL miglior rioostitudiiìto tonico e dign-
liivo'det preparfttì coDaìtnili, p'erchA la proidiua 
del SAB^RB^ROi oltre atUvare le fUnàoni 
detto atoja^t.AQDaentare rappotito e proparare 
uca' buona digestione, impodinoo anche la Htitt-
oheiza Rfao'frArìgiin'&ĵ  dal-eolo' F^RRO CHINA.' 

USO: (In bicchi^ino prima'dei pastt. 
Prondondono lopo il bagno rinvigorisco ed 

eccita meravigliosamante l'appetito. , ̂  
Vtndesi in tutte le Farmacief 

Droghieri t Liquoristi. 
Il Chimico-ParmaoUta Baroggl 6 pura l'onieo 

preparatore d^l vero e rìnocnaia lETLUIDO rim-
nanttore detU forxe dei oavalti' o delle anticne 
polveri contro la boUaggine o tosse dei cavalli 
e bnoi, 
. Dirìgere domando alla Dit ta 'El . O * Vxra-

Oepoaito in UDI(IE presso la DITTA GIA­
COMO COMESSATTI. 

Appartànienio d'affittare. 
Col quindici agosto p . v., è d 'aff i t tare 

il secondo, appi i r tanior i lp 'del la casa in 
v i a ' P r e f e t t u r a , piazzetta Valont iu is n.,4,.. 

P e r ioforuiazioni r ivolgers i all'^lfici(i. 
d ' amminis t raz iono del Friuli. , ' 

, .-D]ilLl.iì40i;pj<£ p l , - . y i B i n ^ / ' ' 

ViSiiff e'co'fiiuiti dali'é'S alia 17. 
U'Iimf^ - Via del Monto, ]2 • U . 4 | | a m 

IVeg;'V^tÌ>(l l^Uigì Sandra -j 
'•- "• '• "•' • -• - J ? a g B g n a . | 

Da molt i anni io conosco il di Lèi 
AMARO GLORIA: e lo h o soirpt ì i 
t rova to b u o n o : u n ' v e r o tonico dc l^) 
s t o m a c o . • " - - , ".• 

Ma l e u l t i m e ilnè' bot t igl ie ohe E1I& 
mi vol le favor i re , , I t t i p a r v e r o niglioi^i 
assai de l liquora..de!lo [iteiso nome chp 

' lo andava assaggiando- quando ISltà-. —; 
i anni sono — ese rc i t ava .farmaoijs, qijì 

in Udiae., N a t u r a l e ! I l mpi!^Cj^-..J;i£ec-
chiandd^: pegg io ra , ^ tiaincl;',-;Ì'%^]|^ttu'-
din! p ro^r6d i scoao ,e si p e r t 8 ? i ^ B m t | l ( È 

,b^ildo -«P'p -scjieriso':' i l . mb^^'AMAliV 
GLORIk è ' poco alcDàlicj ' . " h a s à | 
p e r e a roma t ipo gradev.plo.. e i a ; d a j j ( M W 
appeti to. , Ècoq q u a n t p ' d a up amit^ ,T ' i i -
gietìe r i ch iedo . - • „ ,".sj;j , 

Udine, li 30 ottotro l^W. , , •, 
:- ' . ' ' - - A Lei devùtis'-ìti'o '" ' ' ".-' 
• caei uff.'dait. Fer^iàHd'j Fra^zolini^ 
Chir'argo' t^rìuiArto dell'Ospitile* Civile di Udln« 

.dij^nte-pareggiato di m^'iicin^ <peratÌTA l-, 
, neUn'E. Università lii .IJudov». ,-; 
I 81 vende Mt -F'ii'4'ii:;i!a dall'ii^ 
••v'entore, e in Udiiir; 'ial signor 
'Zauuttini tìiov-. B:-itt.;'.-})ia«zad(i| 
Duomo,tiiriuf^rós'^-j 'r* altìi'tì\it(y. 

iTi-ÒYàai 'afi(ihft,-p'résij'ò??fe »brf|U^ 
-glicHe-DoVtk^ ' "'^^'-^ '^^ fi 

' ,- ,. - -i I 

La Polvere loseé 

nousiderar i ) , j)i'^'«;4^i}i:e; -gisr gli^'effetti 
de l la cstraaii[iD,Aé,j.JI ga ' r ^ i t e r^ poh,ticti 
0 quel lo cos ide t to comiint;. 

•i L ' impor tan / .a di t a l e ques t ione , in 
prat!(ì'a,"è minima p e r gli a'ùtori, g iac ­
ché siffatti a t t en ta t i sogliono consumars i 
in tal i cirao'stanze, d a r e n d e r e d i f^c i ' 
l i ss ima-la fuga, pei- quan to spe ra t a , dei 
ipro au to r i . , ' .' ' 

« L'importiinz'a de l l a questioije è ,'rÌ7 
leifantB pe r J complici , o.ojna hi) giii ' 
accenDatp';'- è', d ico pe r tnitt i . pp,torp ohe -
lia'nnt) prosò p a r t e , a l l 'a t teq. taip 'nello 
Stato ' in Olii ili commesso , s sohòai poi 
rifugiat i a l l ' e s te ro ; ' come p e r ' M e l l i - a l t r i -
che al dc l i t to ' sono concors i p e r ui} t a t to 

cà'm<a'o8st)_ a l l ' e s t e ro . ' ' 
' i tJa.qvLestìpqo,è una pe r iijtti ' ; que l lo 

' c h o , sì dico,per oiCi 'ohe'r igiJa 'rdà l'ese'-
oqtove, si dice p u r e por c i ò ' c h ^ r i ­
g u a r d a i òòmjjlicj,; perohiS 't̂ l ,(Jelitt,ó à 
unico per tu t t i (juólli c h e , ' i n u'ii 'mollo 
6 in 'uh 'al tro, ' ' 'vi 's'Sn ooncprslV.'' ' ' '' ' 

« ^ d . a qi^esjta - un l t^ di p a r a t t p r e , bi-
spgna agg iungerò un a l t r o pr incipio : 
ed è che la legge è viola ta in quel 

, . . . a b a s e d i c h i n a 

per iiiiiìigii8Mp& i d e o f ftl-
senza distruggei-o lo smalto 

dello Stabiliraonfp Mr'maceuticò' C. Gas* 
sar in i d i Bplognà , r inforza e proserva-i 
i dent i da l le ma la t t i e diii vanito , sogget | i : 

' Uiià sca to la è e n t n ' S O . ' , ' " , '. 

Si véndo presso l'A'raiìiinistr;hzidi\&"' 
de l g i o r n a l e . I L f ;RIULI . " ' , ' ' , ' •' ^. , , 

fRIFOÉIÓ I M À B S W ' ^ ^ 
La sot toscf j j ta ' t - ,b i l t$; , 'avIèWe ,phìa;i 

anche que'st ' t innb' t ienVi i r i 'g ' r ' a&doide-
posito di T r i f o g l i o i n c a R ^ a n » 

. ( • o s s o t a n t o ' p i i a t Q , ch,e ^a ' . j i i iar^ , ,a-.. 
i- pi'ozzi ponvonienli^sipi;!.' ..i-,',',ji , ' , ', 

REGINA QUARGNQLO 
Udine, Vls'.doi Teatri; <u 17.-'- -

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
niTTA , 

ilROrtiiRIDSeO'DDINt 
• VIA- CÀVODR • IHnRO.ATOvKeSolirip 

ftl servizio del Mtinìcinio di Udine, Deputazione Provinciale, Moqte di Fiejtli, 
Oassi di'Risparmio, B..Intendenza di Finanze, ecc. . - - ,; 

QRkNDE OEPQSltQ eAHTE' 
' f ine ed ord inar ie , a liiaoDhInà tifi n mane, . ' < - . ;; 

da s c r i ve r e , d a s tampa, da imbal laggio , o p e r og(iiJifl.tro u | o . 

• Òggalti di oanosllnpia ò di. disiai'"^"^ 
P F l E l Z i Z I D I F A B B R I l Ò A : 

,... Lavar! tipografici e,pubblibazioni d'ogm geinec? l 
economiche ,B di lusso. ^̂  

S tampat i p e r Amminis t razioni pubbl iche e p r iva te , c o m m o r c i i l i 
ed indus t r ia l i , a-presiZi d i t u t t a - c o n c o r r e n z a . ,jt 

' FO;RNJTUflE Qp.M;|^lpT,E-,, , Ij 
, pe r Idunicipi, Scuoio, I s t i tu t i di edvpazlpnei OpeVe P i e , Uffìci, ecc . 

. , . . . . , - . , S.e»r3fl*A»,..8iP.S!H«'«<^,.-..j-..-„„.;;,..:.,.,...-4'f.'.'' 

ì^ 
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I L F R I U L I I. iLMIUMimil 

T<e inserzioni per 11 JPriuli sì ricevono escìusivamente presso rAni^ministraKione del Giornale ,in IJ.dine 

ilHo[J't)||!)|lff/| Voloto Una {iruya iDcontes^Abile i)o)IÌ' vli'tii é |dè lU BuporioritA' 
l idia v«ra «equa 

GEININi-MiyHÉ 
PROFUMATA S' n^OP'ORÀ 

iihif!(lM6 DÌ rostro parràcòhi'prn chs n» ijsi pi-i ynstji CBppMi « per 
la barbo, n dnpo poche f o l m sarete ci)hviiiti fi oontt'nti. 

HaHla )>rov,nrl,a. p e r a i i o t l n r l a . 
Si Tnifld tnnlo profumata cli« itiiSiirirn, Doti a poso,,ma io fiaconì 

Hu L. I . S O 0 L. S od in hmtirlie itrti'nli |)cr l'uso ticlie rniniglm 
du L 3 . S p , ' l < . v K " > ! t . < S u 9 ! 0 !a bottìglia. ' 

J'rocoss da tutti i' Droghieri, Profumieri^ Fannaeis!i. 
Alla ipAittiiunl por pacco pnRtala n^gtong»» o^toafc^i 80., 

^'^||«si^u jgfeb^r.itl V <lci A4'i^lMSi;0iii.« e Cai ARlJOLno, Via fur ino , 12 

I 

1. t«—«pvy^fle 'jwii*. (m''p^)in«^^ 

NAVIGAZIONE tENEMLE ITAtHNA 

^ ^ H A K I O l < ' K I I H W V I A H i M 

-«ii'-^ Varttiut Arrivi 
ai CDiin, 
0. -(.W- r>sri ̂ i^* "^^ìtS" 
A. Me ll.!>2 0. 5,10 1 P 7 

0. 10.3$ 15.1» I> lìS!)) 14.10 
0. 5,10 1 P 7 
0. 10.3$ 15.1» 

0, I3.«0 1H.18 .. • D, 14.10 • 17. nv 
0. n.3U 23,25 Q. 18.3P 23 2S 

, ». a).23 23.05 M. 2Z.2I> ' 3..W 
V* UDINI t Ksmwm^. Bi roirnlBU 1 uóma 

0 . e 02 ,Mb, 0. 8.10 a . -
D. IM e,5S 0 . 9.28 11.05 
Q. 10.3E 13:39 0. MJ* 17.08 
D. 17,10 19.10 0, 15.56 19.40 
0. 17.8S 20.4E D. 18.39 «9.05 

Di n u m A TRIHTH Di. n n n a i À UBIMI 
0. B.30 8,46 . A. 8 J S 11,10 
D, 8 , - 10.40 M. 9 , - Ì%X 
ìi. le.42 1».4» ti. 17.30 * . — 
0. i?.eR 20.30 M.< 20.45 4.10' 

DA D̂UtB 
M. 5.06 
U. 10.18 
M. 11.40 
u. ia.is 
U.MI») 

8,37 • 
10'J8 
12.07 
16.45 
«0.52 

M iniUn ' A rdkiwiii, 
M.. 7.80 10.*-
H. 18,41 16.. 
M, 17 ,^ 19ÌHI 
* • •' - « P o 

'6i,''-«iil4AiiJr '-
tu. 7.06 ' 
U. 10.SS 
M. l«.4a 
U. 17.15 
M, 21.10 
•BTrBnraSST 

Calnol4'OTU: 

'A'UBtn' 
•• ist-

lttl8 
I I3.11| 

17,46 

im __. . A'tiSil,. 
M.- 8il«> • KM 
U. 13.16 16.04 

, ^ Hf. 17.36, , , «aiSi 
'ortfigtaiiro iwt V W H ! » (Ut 

onOiS , 10.10,16.10 • 19.58, D«' Viìaiiidà: f « 
TriMIg'idK ar«f.w, 10,I10> 18,15;BiUiriBSib' 
pur PJIne allo ortii5,t», 7.— < 1080. • ' 

Dt(.«iea«M 
U.. 6,10 
D. 8 ^ 
0.< 13J)6 
U. 15.0S 
o.> ai.87 

A m u n 
8,45 

10.40 
1 4 . -
1814B 
2!r.35 

tinttàh» 'A«,«4Wlio 
II, .6.80 8.46 
U,i 9M . %49, 

tso i«Si 
05 

(•) Quoato treno l i (erou î OoniiOBt 6 ore • 
12 mÌQtUì. j 

DA ( U U M A A IPIUMB. DA w i u m . A OAUMU 
0. 9,11 0.56 0. B.OS 8,43. 
» . 14.35 15.26 U. 13.15 u.-0. 18.40 19.% 0, 17,30 18.10 

DA OABABAJL 4 roitTOOa* BA FOKTOaB. AOitAHU 
A. O.lO 9.48 0. 8. '•- 3.45 
0 . 14,31 15,16 0.' ISJtl 14.06 
0, 18,̂ 7 19.20 .0, 29.45 8I,S&. 

(•) Qnnto treno il feiaeia Cttvtcntao, " •' 
(>) Òneiti t(«pl ffmUtm ilt,.(!«i!rigiu>p«,. 
(•) (Jneelo treno patta, da Port<>gru>ro,î le j!0,4Q, 

(fflABXO S S Ù A i i a A i n r i A A,'VASti9,E 
Parumitl' AtrM'' 

18.1» i m -'••M 

ParUtaé 

K.A, 

18.-- ' ISlft '19:4B 

Capi­
tili 

Società Aijiitniipa 
ipi-{ Sodale • • , UéoioopiOOO 

r£m<MO « «trialo'i )(()Oo,oaO 

Coni,partimento di (^^nova UiiDiione Oonorale HOUA, 
timeBti.Genoaa Pi^ttme. 
idi Napoli Vóhéiia. 

La Mifilivre tintura dal Mondo'rioon'n's'ciuia'pel-' tale ovunque ì ' 

pMit SneclalatfetraSbcietà 
I ' ^fitiailiaroo'di p t M t t i ^ « moni 

Per fflonlèwdeo e Buenos-lires 1 
toccmido BARCELLONA , 'I 

•e {Postelo), BWtfi, il|l«»r«l»eri|i» i 
o a t e v l À é ò ' e B à ^ n o s A y p e s v i 

Partenze Postali Osse da fiENOYA il f e 13 d'ogni lese 
c o n v a p o v l e e l i > i r i w » i a i j l d i p r l m n « l« i i« («« . 

UDINE - Tia Aqvllaja, N. 04 — UBINE Comode iDstKllMioni a lionto — VIÀ&GI TS18 9I0BITI — Ilìnminazibne a Ino* eUttrioà { 

;;15 Agosto (Postale) Vapore P E R S E O 1 Settembre 
(,. \!>9^^ A l o n t c y v l d e o e B l u e u o s ' A . ' y r e s , ' p e x > s s o a t e v l d ' 

. , Pr™^ °°!!T<',W.!!9",f'i PI^'W'"' Freni oonrffiiontl di puuggio. 

'iflii^a- difettissima celere da fljieeiwvn a 'l̂ c î̂ .lt̂ ifjlrli. 
11 grandioso Vapore Postale i S k ' R C M I ^ E D £ partirti'Ì'8'A|fOsto't9O0i 

Pràxxi oonwanianti di passMetlio- . 
li, I^pananiiitì di lena d a i u Rodrannoptil telo panagiiiD pe'aansla,1lD farroria OA UDINB A GfiKCfVA II Hb̂ 'aiio 'ifa('C() fjii'tthla, ipi^r ' 1' 
,«a»,( l | j l (S. Qorenio fico aROo»e djepoa^ioiji, p«,COMnyvp. , • . " •" ^, ',5,,, 

, f 8lFBÌ(WMEll,8 SAMOSditasaB) partenzf i p l é s f l i f c ' l ^ É f p É w t 

'^^yoHiD JO X.0 

, Aaii?j»i«i!«»''«iÓ!«.fiì«i»* . 

VENEZIA. — _S. Salvatore, li8i^2-^3-2^•28 

P()TBai;Ì.aMORATORK 

' Q'ueatn iiiiov» Drupiiratiniiu, iioo i-swddo uuu lioH» aulll" tinture, posaiede. tutte 
l« (Mohi, di ri'lonnre'm c>-pi!lli xd-itllii U»rhiie|l'!ltrllpr1|iiitiAr;«tn|tui«ila wbMalVi 

•lissa !• la'|>>a.'rai|ilU.> U«itur'.<: pr*iair.n«»iwH cte »i fiou(M,Q»,i pwoiia, 
•«aixH in»«eli l4r«. i>Ui«ail , i , la,palla;» );> biHiiiaiji;ri». i,D .p,ijpli(!||i.î ii ftinr̂ ul fî .ot;-

I .tanore «i camelli ed iMlfi barti^ «0 ^nd«(»«tr«« « 'iK^r.f. »ier^«5t.«l..,jLii pi.u preifr, 
rib l̂eAl ie iiltrti:,p;r,uhi poiuppata d| ,iiaii,tauzti vK^utnli, e perche'la più economiea, 
^^w^!'co»tapdo,aolta,nio cljti 

U r e »\LTB>Mn l i i o M i ^ l i i ^ 

Passaggi gratis sul mare a famiglie i-eiioliirmentA oo.stittite di-'̂ cliitilirdjJìiKlL 
A ' V Y . e i ' t e n x e t SI aaoettano meroi a pauef^pinri da'-Veoezia par ÀlesHaud^ta'di^ittG^^'é''p4i' rattl''i'/{^()rtii''4' 

r Ri'wro.'itìdle e due AméU-ieft*,'-' ' " ' • . = • • ' • : • • 1.. > 

TroTaai vaiidihile pruio l'USicia ^uuqu»<4cJf0iiiiwl«<'ll.iVKU]kìli.'^tlÌit«<iìVi»d 
Prafotiara N. B. ' , ' , , . t ^l'AiU 

drodotiD ; 

Queste pJl|Ip|ft,-e 

dajliv S u r ^ , d i ì .Lavaate,;Mar 

•f '•' ' • '. . .p ingers i i ìn UI)Ì^(g.\a)lV,S!>b-A.g.éÌ8i5ia-dell».Ììociflt& ' 
94 , V ia Àquileja — di ^facttla la. Chiesa'doti eànnibci!—1 Via'Aqni le ja , .94 . , 

^r' ì̂4 -.'v'».-:: ' ponasdafa ataaip'atì'o ^faliìri^^nti ohe'il'rfma^tb'ào'a.'glrjj di Poitf., , 

•«>->jf>jyjyf»',^jf^(|ir,iii«wija ., ,• ̂ •W'ijjIgTW'fcOQy.ìiaii) >ÌMii.w'f • ̂ fc-^frt,s«-,afliw. •,m¥<f^' 

iRlAT^TPi I MIPNTIi' "•'""' >PPi>Feaitt«annMt«ldovrebl^ «sSoré lo sciipo'di o/;ili'9n.-
K W U I U H UBllun i O , B,„|,t«; ma invece moitiaitimi'ndbo coloro chi»'Hlfiiiti "da mtilatsi'-• 

'segréte (Blenriorrajiie'ia gecere) non froardano che'ii far^'aooniparire'al piU'prèsto r'auparnnaj 
dnl male.iclie ilitorp^vutai antiche di>tiuf;gerii per !wuipr« « radicalaumteilaaiaiaMajebe. Tbi 

"' • ' - - • . . . . . - "^nria. Ciò SU' ., 
Pstd.iva, e .((«l'i 

s 
'>'^^^''^^Tt^^?'^^^E^^*^^^'^^""^'^'^^ dsunoM^ìaii: ft>«iiilnt«'flkrd|lr4a^4>4ijfl iqueltR della p r o l e PiRael tarn^ Ciò sn 

cede tutti i giorni Bj^jjslli èbs ìpiiornno ì'esisteiixa-dpllfe>III*lr del Profflasor»' ÌMÌGÌ POSTA.. doIi'iUuivursità di "-^ 
:» cì:i,^.qns^ .Itjrr -ft. 

'Chft iContitòo ottnn trentHrlut- t̂ifìD,i dì^ si,)CC<;sso 
scoili BÌ rti'enti chd''ci^iìici, sono, éorne lo Bttèaw Ti '•»l^rite\^>Jtpr Mùjd^f. 

' j T ' ' " msmmwm flolft FsrOiiRia' UUKVIU Uall«)iiii 

SalsiTiMJUSSl" 

? 
'miì 

'4.. 

Praroiata all'E»|ioaij;ió^ì '̂.';ilt W<8i.'i:?^9? ' ''•••".• 
CON HdJSPAGLitÀ.D'.ORÓ •-• . i' , ::', 

Infallihile distruttore dei T o p i , H a r s i j T a l p e !I<UIII„.AI«ÙU .p^icinle 
gli animali, doHiestiei ; ri» non confondersi colla,pasta Badese che i pe-

.„ , | | |C ;MIABI*» I< !> .^» ' ., 
, , . „ , , . l ' i ..Bblfignaf'SO-gennaio 1860. ' • 

' • . . • - , . . , ' I , , ' ; . • • ( ' . • • • i i i - i - , U T ' > . " . . • - , ••- • '_ •• 

Dichian'au'io con piiicère' chi',"!' »igpi>ri'A. iCiiiani»«ttMBi iha: fatto iD*'»ui>' ' È^-i 
i 'Stabiliininti-di':micin one gl'ani, pilMiu-a'riso^'li'ifalibricU'PsKte'•'itt-qHi»' '<t j t 
1 Citta, dna ejjsirijnaBt «I isuo preparato detto T A a i t - T H a P K ) e l'è-"' ' ^ 

di Milano, cou L' Oratorio .it^iPiaizaiSU. Pietro.'e 
a |p p J » « i « « . d e l l e Jiaro pillola,.dorPro" 

^ ftipSàS' v à | S ? f S S l i e a r ' l M i ' o " » 1,'aTìa farmacia' ', i b i t t o n t o T,«n»a^s'ùcC49ii(>rp al ' «ial léai i iat - con L'aborktório ihiiiico 
f i Sptaa'ri,''l>i. l'6,, Slìlano - si rre^ètfS ?r^ncjbi lioi'I^e^ijij.fd all'eatord i' Upa'sc^tola .piUold dol''Profas5'6ro'talÉI p o r t a a nn 

0 
sito nB,4,sl|itp,,o^ppìeto^, on nostra.pien.».,9oildi-fi)«)one 

Vft , . - , . , , 
flacone di Polvere pt!r''acqtìa sedativa, còll'istru2io^e ^«nl'inodP di usitrtie. 

'.iJKWfiNDlSORf • • ' - '" - •" "^-^ " il.'.i.i:':n..i-!.' « f m 
e Ponioni famiibiai»; 
r., Santoni; t i p a l a t r e , _ . j , _ , .., _. , , ,-,„,-„- .,., 
sala, K, II, e sua Succursale Galleria Vittorio Euianaele. N. 72 Casa A. iUanzoni «SComp.', V,ia;$a|a,.\\„'^A;'r^rWf<!><y>'> ^!wra,,N.,^", 
« . ip .Ml» . .(!,.PÌlJ8.?!E.«'.> ?WE'i5J.?.^?i.5?J'iBS„ 

IRt.t'li):ICfdlne, Giacomo donieilsiit'ii/Piibris''A., Comelli'F., Filip'pn'izi-Girolami,.« L. iHiaaioli; £i«irUi{lB, G.:2|anetti 
6;'<r(AélBtti, Farmacia C.'Zanetti, G ^rrava!Ia< ieétra, Partija'Cia'N. Andrpvic; V r e n i t u i Giupponi<Quilp, )Sl\vA 
l a t r o , AIjinovic; V e n d x l » . Botiior ; P l a n i a ! , G. Prodram, Jackel F.; !8|J(l«nif,», .f,ìal)iUifljin>|i..C,,li;rh». yjfrMxrt. 
• _ - . . . . _ . _ ! _ rinll,»».. IT.***-»» I?|,n>i«,..n 1.-. lU *m f*^mlt k Mnr,-».^Ì . .IPAmit ' \Tln Uni.. A Jl A. . «IH ak*U M Vìci PISBÌVH N d'^ 

' C H I U k l 

Pacchetto'grande L. I , toO — Piccolo L. O.S«. 

^:ri:«J^Sa?^T ,[|Sf "f f f'fSl 

£f«nepc si «86$(iil8ie«n<i n'èllà ;ijl|b'«lsrtt]ilffi, dèi 

A^ViÉii11|Br||'^ P " ^ H g W U prezzi modicissiiu 
•Mit a priéWàik' ÙÉi il|ii(l.it « u n v e n l e n z a . 

KP •nsp 
^miìB^xit£XSiimessm:m^&.j zusa^Bm aaiBaBij£i«aiaaaLia3MiSBt'jr^TF^Tigg7Br^lìr-j1«-'--'W 

iiiiiii 
«*"W"'W^W HKifSFSSfts' 

ik , i .««ano. .— 4ì «net .» .«lì*. «lUe »• v^à Atm^orfre. I n 
iJe4i v s i l H ^ i f a , niitrcìi.lit nuova coinbinaziqao deU.amido col a» 
i è'fabbricato con macchinò d'iqyenziona dnlla, C'isu, - Superiore 
]_ I . .^^ n n .. _ ,n . . , __..'/n».n,n A nnn npAflI ,11,lt„'in ' „rtn/l4lLn 

N u o v a I p v e n z i V i m e ' b r e v e t t a l a della. Ditta Achille Ba 
'WH"JUrÌé'Ìtiti.''~''RÌènalAl4'al-pellè vii:i^iiiià4:tu(;in»rblda, b U i i 
pili d'ogni altro sapoué jierohèiìuaoBpoatB con sostanze specinli e , „ ,„ .-. .- ., „. ,„ ,.•,,.,„„, , . ; , r „ . . . . 

•«nponi.;esteiii. - Il pretio. pti .è..«Ha,poroit^,di 'tntó-iiSi..v.e_nda J>_^_^? '̂J9»j_ W i j . ' ? » ? \ iPJ? ' i ; iL lTl l °^ l° l^! l2 ! lJ"J lr .«« "'̂ ^ ' 

pula A Banfi spedisce tt 
'(/ivVii'sti di adano Pagai 

.i |in, i^iiiipoii^e ,, 
,pon? '— I*»ir«[ 

.Ili pip rii^oinàti 
elegante; sci'jol^i.'''' 

/Hm»OCi>« Mfumi^t^-dd fi,^7ló,'-e tói"s™Misrt di Mdam Pagànipi Vdrarn'e.fi -.Zmì tortesj Berm --Pmlh.Paradisi e 
, ' • ' • • '" '.'• • ' f a " t ^ a i M » •i'rMVK«t'.Jttiidib.l& .piesaoir parri)C(ihifrH;Af>'ig|tt|0 «iié*-,TÌrB|pinttt'-ir.'"'- " - • ' " - • 

msssm iÌPÌ# i«i^ffiiffmif" Bf» 

via ' MWi'òatovecohi». 

jpaii'droj/^i'eh'l'' 
liifìp,.' • ":" 

teita 

Puilropp al.to^ha spesi 
Dopo una buina cena 
DI BopotJl4iU.p«A« 
D'un^bon dolor di fnav ; 
La boghe e' ha U patina, 
<ll stoni uh slnt brusor, 
C i ars II ghitidor, 
E' aon froxaas i nis. 

1 L'è ea' il «*arw» floiJrico • . . ' . " - • ! . ' 
• 'eh-J:^i^fTOtt Wbile». ••' • • • . v-. .1, 

! E al tòibe dì4bile '<> -'••' '•'•'• 
•'•'.OyljjhBIV'nB'IJsii'ipnrjfBitl... • ' , : . ' ••••••••'• 

'— dhollt invece avel» - - '-' "•• '•::•' 
Un got di A m a r o O I o p l » ^ ' ' 

J '•'igIaqM[iMl(esl«"»teH6-"'»' ' " "•• ••' 
1 . - i lSi ìnP-l 'nn' la&pl*'- : . ' . .L'''.'.;..-.;';.V'.' 

I T r o i a i vendìbi le ' a i r ingrosao e f\ 
iminu^.jin IIdip9.:'Br«ia^'<i,U sig;"ZànuUi»li' 
IGiov.rBatt. , P i a i z a ' d e U ) u o m o . ,-i-. 

ti dì'n'e • ' '*iO — -Ti»'.' Maf «Di' mi'i'itii 


